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L’unione fa la forza, dice il 
noto proverbio ed è ciò che 

stanno dimostrando gli artisti 
del Teatro Sociale che, da tre 
anni a questa parte portano 
i palazzolesi a teatro, in un 
numero che mai prima d’ora 
si era visto. L’unione fa la for-
za dicevamo, perché, quattro 
anni fa, il Teatro Sociale fu af-
fidato a tre artisti, Francesca 
Fabbrini, Marco Pedrazzetti e 
Mario Pontoglio che si erano 
presi il compito di risollevar-

Solo dai reperti 
la prima Palazzolo

Se le parti alte 
da Mura al 

Castello rappre-
sentavano inequi-
vocabilmente gli 
insediamenti di 

Palazzolo dal 1000 in poi, 
molto incerta era la definizio-
ne architettonica della parte 
bassa, tenuto conto della 
presenza del fiume e delle 
sue adiacenze. Furono i primi 
reperti ritrovati nel 1964 du-
rante la ristrutturazione della 

Banca, oggi Unicredit, a dare 
una prima certezza di un pri-
mo palazzo comunale, grazie 
a due bifore duecentesche, 
capitelli e vari simboli dell’ 
antico edificio. Ciò consentì 
poi di fare tutta una serie di 
ipotesi anche rispetto all’a-
diacente chiesa vecchia, mol-
te delle quali risultate valide 
rispetto alla sua evoluzione 
storico-architettonica, tran-
ne quella fuorviante ritenu-
ta fondamentale, in quanto 

❏❏ a pag 13

Arch. Gianmarco Pedrali
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 EDITORIALE

Al Civile un cinema 
per i piccoli

di Massimiliano Magli

Si chiama cinema Cicci 
ed è il cinema dei bam-

bini malati, il piccolo circo 
filmico per chi soffre ma che 
ha da quando è nato la ca-
pacità di dimenticarsene... 
Figuriamoci con un cartoon 
lungometraggio tipo Looney 
Tunes. Bimbi che, per varie 
patologie, dalle più gravi a 
una semplice frattura, re-
stano in ospedale per alcu-
ni giorni. Al Civile apre così 
questo prodigio di civiltà che 
prosegue quel sogno di tra-
sformare l’ospedale - che 
resta un mesto albergo per 
oggettive sofferenze - in una 
casa aperta ai sogni e alla 
quotidianità. 
Come dire: la vita continua 
anche lì, con il piacere di 
poter apprezzare il meglio 
della cinematografia per i 
piccoli tutti i giorni. Nasce 
così questo progetto, frutto 
anzitutto della generosità 
finanziaria privata della Fon-
dazione Emanuela Quilleri 
Onlus «La vita in un sorriso, 
che ha provveduto a com-

pletare e ad allestire la sala 
multimediale, grazie a un ac-
cordo, non privo di burocrazia, 
con l’Asst degli Spedali Civili. 
La famiglia Quilleri, per inciso, 
gestisce diverse sale cinema-
tografiche in Lombardia. 
Il progetto prevede almeno 
50 posti, con spazi dedicati 
anche a bambini costretti a 

Grazie alle famiglie Quilleri e Lanfranchi

  ARCHITETTURA
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di G. M.

Mario racconta il 
suo teatro

Intervista a Mario Pontoglio

ne le sorti. Con il loro lavoro 
di squadra non hanno deluso 
le speranze che erano state 
riposte in loro, supportati in 
questa esperienza da altri 
due artisti come Martina Pi-
lenga e Giulia Rossi, con cui 
hanno formato la “Compa-
gnia Filodirame”. Mario Pon-
toglio, che è il direttore tecni-
co musicale della Compagnia 
ed il responsabile della co-
municazione, ci ha concesso 
un’interessante intervista in 

Fi n a l m e n t e , 
dopo molte 

polemiche, anche 
sterili, è stato 
inaugurato il par-
co “Primo Levi” 
ex parco “Fide-

lium”. 
Polemiche sterili dicevamo, 
per il semplice fatto che circa 
sette anni fa si era dato un 
nome a questo grande parco 
sorto in via Fratelli Marzoli, 
per i palazzolesi meglio co-
nosciuto come “La bao de ❏❏ a pag  15

di Giuseppe Morandi

Inaugurato 
il parco Levi

mio”. 
Vogliamo soprassedere all’i-
deologia a capo di quell’inti-
tolazione. 
Resta il fatto che il 27 gen-
naio scorso, un gruppo di cit-
tadini palazzolesi erano pre-
senti all’inaugurazione con la 
giunta al gran completo. 
Questo parco è uno dei più 
grandi a belli della nostra cit-
tà ed è secondo solo a quello 
intitolato al sindaco compian-
to Metelli, a dimostrazione 
che la municipalità ha molto 

L’inaugurazione del parco

Alpini: passato, 
presente e futuro

Ogni anno l’assemblea 
degli alpini palazzole-

si è un momento sempre 
molto sentito e partecipa-
to, anche perché il gruppo 
cittadino, con i suoi più di 
330 iscritti, è quello che ha 
più tesserati nella nostra 

provincia. Durante l’ultima 
assemblea il capogruppo 
Mario Simoni ha illustrato 
le tante opere sostenute 
lo scorso anno, che hanno 
portato la sensibilità e la 
disponibilità del gruppo ad 
aiutare tante persone, non 
solo nella nostra città, ma  

❏❏ a pag 11

di G. M.

Sempre in trincea in fatto di impegno



Odontoiatria Habilita Sarnico: All on four a carico immediato,
una soluzione pratica per tornare a sorridere anche più di prima!
All-On-four è una tecnica di 
implantologia dentale usata 
in pazienti che hanno perso 
tutti i denti in una o entram-
be le arcate. Consente la 
sostituzione dei denti e re-
stituisce al paziente il sor-
riso e una capacità masti-
catoria come era in origine, 
quando i denti erano natura-
li. Rappresenta una soluzio-
ne fissa per una situazione 
in cui precedentemente era-
no disponibili solo le prote-
si mobili, alle quali spesso 
i pazienti si adattavano con 
difficoltà.
La tecnica prevede l’innesto 
di quattro impianti in diverse 
zone della mascella o della 
mandibola, dove è presente 
una quantità maggiore di 
osso. Sui quattro impianti 
viene poi fissata la protesi 
fissa, che ha un impatto mi-
nore e risulta meno ingom-
brante rispetto alle protesi 
rimovibili convenzionali. In 
alcuni casi, tale metodica 
può permettere il posizio-
namento dei denti fissi già 
alcune ore dopo l’inserzio-
ne degli impianti nell’osso 
(carico immediato) e que-
sto dipende dalla fissità di 
quest’ultimi nell’osso stes-
so; importante è seguire 
dei protocolli ben precisi e 
scrupolosi, al fine di evitare 
complicanze e poter rende-
re ripetibile e predicibile il 
risultato. Non solo i pazien-
ti che hanno perso tutti i 
denti possono sottoporsi a 

questa tecnica, ma anche co-
loro che hanno ancora qualche 
elemento dentario residuo in 
bocca: in questo caso, si par-
lerà di carico immediato post 
estrattivo. Il professionista, 
quindi, estrarrà i denti e subi-
to dopo inserirà gli impianti ai 
quali ancorare i denti fissi. Il 
nostro medico odontoiatra e 
chirurgo Dott. Micali, quando è 
possibile, preferisce praticare 
il carico immediato in quanto 
molto più confortevole per i 
pazienti, che non devono pas-
sare alcuni mesi con le protesi 
provvisorie mobili: la nostra 
intera equipe ha come unico 
obiettivo quello di risolvere 
qualsiasi tipo di problema e 
di farlo nel modo più ottimale 
possibile, mirando alla piena 
soddisfazione del paziente in 
cura. Per mantenere in salute 
questo tipo di lavoro è consi-
gliata un’igiene professionale 
almeno una volta all’anno: du-
rante tale seduta l’operatore 
rimuove le protesi per pulire 
e igienizzarle, come pure gli 
impianti, per poi riposizionarli 
nella loro sede.
RIMEDIAMO ALLA PAURA 
DEL DENTISTA CON L’ANE-
STESISTA: OTTIMI RISULTATI 
IN SICUREZZA E SERENITA’
Essendo il servizio di odonto-
iatria all’interno dell’ospedale 
di Sarnico, i nostri pazienti 
possono affidarsi ai nostri spe-
cialisti con massima serenità: 
oltre alla qualità delle presta-
zioni e dei manufatti, per gli 
interventi più articolati e impe-

gnativi garantiamo il supporto 
della figura del medico aneste-
sista che permette al paziente 
di rimanere più rilassato nella 
fase operatoria, e al medico  
di operare nella massima sicu-
rezza e serenità di poter pre-
venire eventuali complicanze, 
anche sistemiche, che posso-
no insorgere. La sedazione co-
sciente è una tecnica che per-
mette al paziente di vivere un 
adeguato stato di rilassamen-
to con l’abolizione dell’ansia, il 
controllo del dolore e l’amne-
sia anterograda. Durante tale 
procedura il paziente è sveglio, 
cosciente, collaborante, respi-
ra in modo spontaneo senza 
la perdita dei riflessi delle vie 
respiratorie e permane rispo-
sta al comando verbale, così 
da collaborare con il medico 
specialista mentre opera e se-
guire tutti i procedimenti della 
seduta chirurgica riabilitativa.
E’ dunque consigliabile esegui-
re suddetti interventi in ambito 
ospedaliero, come avviene nel 
servizio di odontoiatria di Habi-
lita - Ospedale di Sarnico.

RIABILITAZIONE DEL CAVO 
ORALE ANCHE PER I PAZIEN-
TI AFFETTI DA PATOLOGIE 
Ci sono alcune malattie siste-
miche, oltre alla mancanza o 
carenza ossea, che rappresen-
tano una controindicazione re-
lativa o assoluta agli interventi 
di implantologia, e che pos-
sono escludere i pazienti dal 
trattamento implantologico. In 
realtà, in molti di questi casi, 

si può comunque intervenire. 
Per i molti pazienti che han-
no subìto diagnosi di carenza 
ossea o che presentano cre-
ste sottili e osso inadeguato 
all’implantologia, abbiamo 
due soluzioni: un intervento 
chirurgico di accrescimento 
dei tessuti ossei e non, o l’uti-
lizzo di impianti che prevedono 
un protocollo, una forma e una 
tecnica di inserimento che si 
adatta all’osso esistente. In 
quest’ultimo caso, è anche 
previsto il carico immediato: 
l’inserimento degli impianti e 
il contestuale inserimento di 
una protesi fissa.  Importan-
te e anche molto frequente è 
il caso del paziente affetto da 
diabete a causa del quale il 
paziente è costretto alla perdi-
ta di elementi dentali.
Presso il servizio di odonto-

iatria di Habilita-Ospedale di 
Sarnico, grazie all’esperienza 
della nostra equipe, il paziente 
diabetico può e deve essere 
trattato, risolvendo anche il 
problema dei denti mancanti 
grazie a una riabilitazione pro-
tesica implantare. Il diabete in-
fatti, se tenuto sotto controllo, 
non costituisce un impedimen-
to alla terapia odontoiatrica, 
né a quella chirurgica. E’ fon-
damentale eseguire un’atten-
ta prima visita, un’anamnesi 
completa, programmare e sce-

gliere il momento migliore 
per eseguire l’intervento, 
realizzare una rigorosa profi-
lassi antibiotica post chirur-
gia e invitare il paziente ad 
effettuare periodiche visite 
di controllo e detartrasi (pu-
lizie del tartaro), per monito-
rare costantemente l’evolve-
re della situazione.

Habilita
Via P. A. Faccanoni, 6
24067 Sarnico (Bg) 
Tel. 035 3062256 n

 SARNICO – SPAZIO AUTOGESTITO

•	 Chirurgia a carico immediato

•	 Anestesista in struttura a supporto di ogni 

intervento

•	 Struttura sanitaria con equipe specializzata

•	 Rendiamo soddisfatti pazienti con patologie 

che altrove potrebbero essere incurabili
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COCCAGLIO (BS)
In via Mattei, 2.
Contattaci anche solo
per un preventivo allo 030.723855 
oppure scrivi a
coccaglio1@myglasscristalli.it

GUSSAGO (BS)
In via Ponte Gandovere, 25 
in località Mandolossa.
Chiama lo 030.2410222
oppure scrivi a
gussago1@myglasscristalli.it

•	Sostituzione	Parabrezza

•	Riparazione	Parabrezza

•	Lucidatura	Fari

•	Pellicole	Oscuranti	Per	Auto

•	Sanificazione	Auto	Con	Ozono

CHECK-UP
DEL PARABREZZA e 

PREVENTIVI
GRATUITI

Cooperativa Sociale Palazzolese
S.C.R.L. ONLUS RIC

HIEDI U
N PREVENTIVO 

GRATUITO

tel
 03

0.7
30

08
88

Green Service progetta e manutiene aree verdi pubbliche e private, in collaborazione con il Garden il Pioppo. Sia il service che la serra 
sono gestiti dalla “Cooperativa Sociale Palazzolese onlus” che reinveste gli utili nel continuo miglioramento dei servizi offerti e 
nell’inserimento nel mondo lavorativo di soggetti appartenenti alle fasce deboli. Scegli etico. Scegli Green service.

 ROCCAFRANCA

Arriva da Orzinuovi una spe-
ranza per lo studio dei fun-
ghi e anche della malattia 
del secolo: il cancro.
A lanciare il sasso, rivol-
to al mondo della ricerca, 
è Giacinto Giovannini, 74 
anni, etologo, naturalista e 
ricercatore iscritto al Mini-
stero dell'Università e della 
ricerca scientifica dall'an-
no 2000. Ha contattato i 
nostri giornali per condi-
videre un lavoro che sta 
portando avanti dal 1988. 
In quell'anno, da pioniere, 
riuscì a riprodurre in cattivi-
tà lo storione italiano, l'aci-
penser naccari, ancora oggi 
a rischio estinzione. Coronò 
così una ricerca iniziata nel 
1977.
Oggi alleva nella sua azien-
da, al confine con Rocca-
franca, anche altre tipologie 
di storioni. Anche grazie al 
suo lavoro, l'Italia oggi è il 
primo paese al mondo per 
produzione di caviale. Ma 
trent'anni fa iniziò anche la 

ricerca sui funghi e oggi ci ha 
consentito di accedere alla 
sua coltivazione di un fungo 
specifico e di osservare, al 
suo vecchio microscopio, la 
nicchia, composta da lieviti, 
batteri e protozoi specifici; è 
stato un vero incanto, per chi 
scrive, vedere questo inces-
sante lavorio di microorgani-
smi, intenti alla formazione 
del fungo specifico.
«Mi sono dedicato a un nuo-
vo sogno – spiega - : quello 
di chi cerca di mettere ordine 
tra i misteri della vita. Il no-
stro è un mondo composto 
da elementi minerali, vege-
tali e animali. In tali realtà 
bisogna avere particolare 
considerazione per il lavorio 
dei funghi, il cui compito è 
di riciclare e mineralizzare 
le sostanze organiche pro-
dotte. Per questo motivo più 
che funghi vanno definiti rici-
clanti. E' un termine che ho 
coniato io. Senza i riciclanti 
le sostanze vegetali e ani-
mali prodotte si accumule-
rebbero, mentre con essi le 
sostanze organiche vengono 

Dalla ricerca sui funghi una speranza contro il cancro
di Massimiliano Magli

Il lavoro di Giacinto Giovannini, che negli anni Ottanta ripopolò lo storione italiano

degradate e decomposte 
in modo da dare spazio a 
future forme di vita».
Per avere un'idea di quan-
to sia complesso l'argo-
mento, Giovannini forni-
sce un dato: «Nel nostro 
intestino abbiamo miliar-
di di microorganismi, che 
fermentano ed elaborano 
il cibo che noi ingeriamo. 
Tra questi organismi viven-
ti ci sono organismi buoni, 
meno buoni e tossici e 
questi aspetti li metto in 
relazione alla genesi dei 
tumori. Esistono intorno a 
noi alcune trasformazioni 
cruciali che sono un con-
tinuo divenire verso paras-
siti specifici. Un tumore, 
come un fungo, può rite-
nersi un parassita».
Ma cosa sappiamo dei 
funghi? «Quasi niente – ta-
glia corto il ricercatore -. 
Basti dire che su oltre tre-
mila funghi superiori noti 
riusciamo a coltivarne una 
decina o poco più. Ogni 
fungo si caratterizza per la 
tipicità della sua nicchia 

vitale con specifici lieviti, 
batteri, virus e protozoi. 
E' del tutto evidente che 
c'è una mancanza di co-
noscenza grave, in quanto 
conosciamo poche decine 
di funghi e siamo ignoran-
ti in merito all'interferenza 
che ogni specie di riciclante 
ha su animali e uomini non-
ché sui vegetali. Imparare 
a conoscere i funghi signifi-
ca poterli sfruttare nei loro 
benefici, come combattere 
i loro effetti che possono 
causarci così gravi soffe-
renze e abbreviare il corso 
della nostra vita».
La teoria formulata da Gio-
vannini è quella dei riciclan-
ti: i funghi sono il risultato 
di nicchie composte da lie-
viti, batteri virus e protozoi 
specifici che mutano in un 
continuo divenire di forme 
per sviluppare alla fine un 
fungo.
«La classificazione attuale 
di lieviti, batteri, virus e pro-
tozoi – continua Giovannini 
- non è sufficiente a spie-
gare la genesi di un fungo 

specifico, che può essere la 
causa del nostro benessere 
e del nostro malessere. In 
molti casi le malattie do-
vrebbero essere chiamate 
con il nome dell'agente che 
causa la malattia o procu-
ra benessere, ossia con il 
nome del fungo o di una 
parte della sua nicchia spe-
cifica.
In merito al cancro la sua 
ricerca ipotizza che i veri 
cancerogeni siano alcuni 
funghi: «Il fumo o altre so-
stanze tossiche – esemplifi-
ca – non sono cancerogeni, 
ma un cancerofili. Il vero 
cancerogeno è il fungo e 
per questo è fondamentale 
partire dalla sua conoscen-
za che potrebbe essere pre-
cocemente individuata nel 
nostro organismo attraver-
so esami accurati».
Giovannini non vuole creare 
nuove fondazioni, non vuole 
perdere tempo prezioso in 
scartoffie. Non ho mai chie-
sto niente a nessuno, sono 
stato tanto tempo solo e 
spesso incompreso o deri-

so: ora ho chiesto l'aiuto a 
professori dell'Università di 
Padova che potranno dar-
mi una mano nel verificare 
questa mia 'pazza' teoria. 
Se le ipotesi fossero con-
fermate, alcune scoperte 
potrebbero essere una 
chiave di volta per sviluppa-
re nuove conoscenze, nuo-
vi progressi e straordinari 
risultati nel nostro futuro». 
n

Giacinto Giovannini
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Giornata memorabile per il 
calcio palazzolese quella di 
sabato 10 febbraio. Nella 
Casa della Musica di Palazzo-
lo sono stati accolti Giuseppe 
Tomasini, il più grande cal-
ciatore della storia calcistica 
palazzolese, uscito dalla Pro 
Marzoli per poi approdare al 
Cagliari di Gigi Riva, con cui 
vinse lo scudetto, e Giuseppe 
Vavassori, autore del volume 
"Vecchio Pallone quanto tem-
po è passato", dedicato alla 
storia della Pro Marzoli ma 
anche a un pezzo di storia lo-
cale dal punto di vista socia-

di Roberto Parolari

Il campione vincitore dello scudetto con il Cagliari

Giuseppe Tomasini ospite a Palazzolo

le. Alla serata è intervenuta 
anche l'Amministrazione co-
munale con l'assessore allo 
sport Alessandra Piantoni. 
Una serata emozionante 
che ha visto un folto pubbli-
co intervenire alla ricostru-
zione storica delle vicende 
di Tomasini, oggi cittadino 
sardo, ma da sempre attac-
cato alla sua Palazzolo. Dal-
la Sardegna sono arrivate 
anche le immagini di alcuni 
giocatori amatori che oggi 
Tomasini allena, si tratta di 
medici, liberi professionisti 
e commercianti che si dilet-
tano nel gioco del calcio con 
l'onore di un mister tanto 
importante. 
Alla serata è intervenuto an-
che Angelo Sala, prezioso 
testimone per il volume di 
Vavassori, che ha contribui-

to non poco alla ricostruzione 
della storia calcistica di quei 
tempi. Sala giocò tutti i dieci 
anni della Pro Marzoli, prima 
che diventasse Pro Palazzolo, 
dal 1947 al 1957. Oggi Sala 
ha 90 anni e da quando ne ha 
70 è campione mondiale nel 
gioco del tennis, che intrapre-
se per puro caso, incrociando, 
quando usciva dallo stadio, i 
tennisi del vicino complesso 
palazzolese. 
Una storia tutta da racconta-
re... e il libro di Vavassori è 
una custodia memorabile di 
tale parentesi calcistica e degli 
spaccati sociali dell'epoca. La 
serata è stata anche un omag-
gio ad Azeglio Vicini recente-
mente rescomparso e allena-
tore della nazionale di calcio 
negli anni Ottanta e Novanta.
n

di Giuseppe Morandi

Ma la stagione è finita per Breda

La Pro sempre in alta classifica

Nonostante un fi-
nale del girone di 
andata ed un inizio 
di ritorno pessimo, 
con quattro scon-
fitte consecutive, 
la Pro di mister 

Corsini continua ad essere 
in lotta per le posizioni che 
contano della classifica. 
Calcinate, Cividate Camuno, 
Chiari e Roncadelle, ecco le 
quattro gare concluse con 
una battuta d’arresto per i 
ragazzi della Pro, che hanno 
però tirato fuori il carattere e 
superato le difficoltà rispon-
dendo al momento difficile 
con la vittoria sull’Ospitalet-
to ed il pareggio con il Fore-
sto Sparso. Dopo questi due 
risultati positivi, la squadra 
di mister  Corsini è ad uno 
solo punto dalla zona pla-
yoff: in testa alla classifica 
c’è La Sportiva con 46 punti, 
poi la zona playoff con Chiari 
a 36, Roncadelle, Francia-
corta Erbusco, Foresto Spar-
so ed Erbusco con 33, tallo-
nati dalla Pro con i suoi 32 
ottenuti grazie a 10 vittorie, 

2 pareggi e 8 sconfitte.
Andiamo con ordine ripar-
tendo dalla serie negativa 
che ha concluso l’andata ed 
è continuata ad inizio ritorno 
con il Chiari, sconfitta pe-
sante per 5-2 in casa, e con 
il Roncadelle, la più difficile 
da accettare visto che sullo 
0-0 ad un quarto d’ora dalla 
fine si è fallito un calcio di 
rigore e si è subito il gol fa-
tale a due minuti dalla fine 
con gli ospiti in 9. Ai risultati 
negativi si è aggiunta anche 
la brutta notizia sull’infortu-
nio subito da Breda, che si è 
dimostrato più grave di quel-
lo che si pensasse dato che 
la sua stagione è finita anzi-
tempo, secondo quanto tra-
pelato sarebbero interessati 
sia i legamenti che il meni-
sco. La Pro ha però risposto 
presente al momento dif-
ficile tornando alla vittoria 
contro l’Ospitaletto, grazie 
al rigore trasformato da Bal-
dassarre a due minuti dalla 
fine della gara, ed il pareg-
gio contro il Foresto Sparso. 
Due risultati che mettono la 
Pro Palazzolo nelle condizio-
ni di essere ancora lì, a mor-

dere le caviglie alle squadre 
in lotta per la promozione e 
a dire la sua per la posizioni 
di classifica che le compe-
tono. Disputare i playoff sa-
rebbe un grande successo, 
un risultato che non è stato 
preventivato ad inizio cam-
pionato, quando l’unico ob-
biettivo ricercato dalla socie-
tà era quello di salvarsi più 
velocemente possibile. Se 
si riuscisse anche a disputa-
re la fase finale per l’ammis-
sione alla Prima categoria, 
si tratterebbe di una stagio-
ne ancora più significativa, 
viste avversità, infortuni e 
tutto quanto accaduto: per 
il presidente Facchetti e l’al-
lenatore Corsini sarebbe un 
anno da considerare in ma-
niera positiva, visto che la 
Pro è neopromossa. Certo, 
rimanendo a ciò che sareb-
be potuto essere, è evidente 
che con un po’ più di concre-
tezza in zona gol si sarebbe 
potuto sognare in grande. 
Inutile però ripensarci: la 
società ha scelto di avere 
un bilancio sano ed evitare 
spese esagerate, anche per-
ché le entrate sono molto li-

mitate. Si fa il massimo con 
la testa sulle spalle, non è 
il solito ritornello, ma è pura 
realtà. Basta chiedere ai 
dirigenti palazzolesi quanta 
sia la fatica nel  gestire un 
campionato con poche risor-
se, anche i giocatori hanno 
capito le difficoltà che la so-
cietà affronta e si sono ade-
guati alla situazione. Quan-
do il presidente Facchetti ha 
iniziato a formare la nuova 
società, era il 2015, ha su-
bito detto che si sarebbe 
andati «avanti a piccoli pas-
si». Piccoli passi che hanno 
però portato risultati soddi-
sfacenti sinora: al secondo 
anno di Terza categoria è 
arrivata la vittoria del cam-
pionato con la promozione 
in Seconda, ora si cercherà 
di replicare con obiettivo la 
Prima. La speranza, tra gli 
appassionati ed i dirigenti, 
è che qualche industriale o 
artigiano affianchi l’attuale 
presidente Facchetti, per 
dare ancora più solidità alla 
società e fare progetti a più 
ampio respiro. In caso con-
trario si viaggerà con i mezzi 
attuali e, soprattutto, man- Bianconcini in azione (© Davide Cimino)

tenendo un bilancio sano. 
Quando a questo finale 
di stagione la speranza è 
che la fortuna guardi con 
occhi più benevoli la Pro, 

gli infortuni di Bertoli e Breda 
hanno sicuramente dato una 
svolta negativa alla stagione, 
restituendo un po’ di quanto 
si è presa. n

semplicemente... il mare

via Tito Speri, 10 - Passirano Bs
Tel. 331.5889170

Le Ricette della Luciana

Ravioli gamberi e zucchine
Ricetta per 6/7  persone
Per la pasta:
300 g. di farina 00;
80 g. di semola;
3 uova intere; 
1 cucchiaio di olio; 
sale e acqua, quanto ba-
sta.
Per il ripieno:
2 zucchine;
200 g. di gamberi sguscia-
ti; 
3 cucchiai di polpa di po-
modoro;
100 g. di ricotta; 
un poco di pangrattato;
1 spicco d’aglio; 
sale, pepe, olio e vino bian-
co.
Preparare la sfoglia e farla 
riposare in panetto per cir-
ca mezz'ora, giusto il tem-

po per preparare il ripieno. 
Rosolare l’aglio tritato in 
2 cucchiai d’olio; aggiun-
gere le zucchine tagliate a 
cubetti e rosolare il pomo-
doro. 
Cuocere a fuoco basso per 
circa 10 minuti e aggiun-
gere  i gamberi tagliati a 
metà. 
Schiumare con poco vino 

bianco, aggiu-
stare con sale e 
pepe e cuocere 2 
minuti senza coperchio per  
asciugare il composto.
Frullare il tutto, aggiungere 
la ricotta e un poco di pan-
grattato  per addensare il 
composto.
Stendere la sfoglia e com-
porre i ravioli con forma a 
piacere e procedere con la 
cottura per circa 5/6 minu-
ti. 
Una volta cotti, i ravioli si 
possono condire con le 
zucchine stufate tagliate 
a piccoli pezzi (o frullate), 
con aggiunta di poco pomo-
doro e 3 cucchiai di panna 
da cucina.   
Buon appetito! n

Da sinistra Giuseppe Vavassori, Beppe Tomasini 
e l’assessore allo sport Alessandra Piantoni



Ristorante Pizzeria 
BELLA NAPOLI

via Brescia, 1 - Chiari
Sempre Aperto

 030.711479

Ristorante Pizzeria 
ARAGOSTA

via M. Ducco, 33 - Brescia
Chiuso il lunedì

 030.307241

Ristorante Pizzeria 
O’ SCUGNIZZO

via Tre Innocenti, 12 - Montichiari
Chiuso il lunedì
 030.9960526

Ristorante Pizzeria 
IL VELIERO

via Rudone, 15/27 - Rovato
Sempre Aperto
 030.723159

Ristorante Pizzeria 
PULCINELLA

via Cremignane, 9 - Loc. Ciochet - Iseo
Chiuso il lunedì
 030.9868744

RISTORANTE PIZZERIA

RISTORANTE PIZZERIA

RISTORANTE PIZZERIA 

Menù di Pasqua 
1 Aprile 2018 

APERITIVO DELLA CASA

ANTIPASTI 
Insalata di mare - Gamberetti con arancio e rucola

Capasanta con salsa mornay - Tonno affumicato - Cozze 
Insalata di seppie, pomodorini e capperi

Crudo di Parma - Nido di patate con porcini e pancetta
Bocconcini di bufala - Salame nostrano - Frittatina con erbette

PRIMI 
Risotto con radicchio, noci e scamorza

Gnocchi freschi fatti in casa ai frutti di mare sgusciati

SECONDI 
Tagliata di manzo ai funghi misti 

Sorbetto ai frutti di bosco 
Filetto di orate con gamberone e verdure alla julienne 

Torta diplomatica   

Vino, Acqua, Caffè 

Su prenotazione e 43,00 

·SEMPRE APERTO
·PIZZA D’ASPORTO + BIBITA OMAGGIO

·POSSIBILITÀ PIATTI D’ASPORTO DA CUCINA
·MENÙ FISSO DA € 9 A € 11 CON RICCO BUFFET

·PIZZE CON IMPASTO INTEGRALE, KAMUT, NERO DI SEPPIA, SENZA LIEVITO, 
SENZA GLUTINE, NAPOLETANA, SCHIACCIATA,METRO E ½ METRO 

·POSSIBILITÀ DI PIATTI PER INTOLLERANZA AL GLUTINE
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Bury the hatchet (dall’ingle-
se letteralmente “sotterrare 
l’accetta”) è un detto usato 
nel linguaggio comune che 
corrisponde all’italiano ‘sep-
pellire l’ascia di guerra’, fare 
pace, abbandonare i rancori.  
È anche il titolo scelto dalla 
band irlandese The Cranber-
ries per il loro quarto album.

Tutto il mondo è paese. 
Detti e proverbi

di Marina Cadei

Si è svolto in accademia un torneo in collaborazione con la Fisdir per ragazzi disabili. 
Da sempre l’Accademia si occupa del mondo della disabilità e da qualche anno allena 

non solo ragazzi in carrozzina ma anche con disabilità mentale.
Al torneo hanno partecipato anche 3 ragazzi che si allenano in accademia: 

Valentina Vezzoli, Andrea Elli e Barbara Bassi 
Durante la manifestazione sono stati svolti anche match con ragazzi normodotati.

 TENNIS PER TUTTI “Negozi in quartiere”

È stata una bella iniziati-
va, quella promossa dal 
Circolo Fotografico palaz-
zolese che ha voluto ri-
percorrere e fotografare i 
negozi di Palazzolo, quelli 
che ancora esistono e so-
pravvivono perché, come 
si sa, la nostra città  sta 
purtroppo pian piano per-
dendo alcune delle sue 
storiche attività commer-
ciali. 
Il progetto pensato da Gigi 
Pedrali, che è il presiden-
te del Circolo fotografico 
locale e ha riunito tutti i 
suoi più stretti collabo-
ratori per dare vita ad un 
opuscolo veramente ben 
fatto, con carta patinata di 
circa 40 pagine, intitolato 
“Negozi in Quartiere”. 
Il progetto prevedeva l’i-
dea di fotografare tutti i 
negozi esistenti a Palazzo-
lo, quartiere per quartiere. 
Il primo quartiere ad es-
sere entrato nell’obiettivo 
delle macchine fotografi-
che del Circolo Fotografico 
è stato quello della Sgraf-
figna e S. Giuseppe, ne è 
scaturito un interessante 
documento che resterà 
nella storia della vita so-
ciale palazzolese. 
Un libretto che contiene 
tutte le fotografie e, ogni 
due pagine, parla delle 
varie attività e  dei singoli 
commercianti, quelle an-
cora esistenti e quelle che 
da poco hanno cessato 
l’attività. 
Fatto questo opuscolo, 

ora si sta iniziando a foto-
grafare le attività nel quar-
tiere di S. Pancrazio. 
Il Circolo Fotografico pa-
lazzolese ringrazia per la 
collaborazione e la dispo-
nibilità il 
s i n d a c o 
G a b r i e l e 
Zanni, l’as-
s e s s o -
re alla 
P u b b l i c a 
Istruzione 
Gianmarco 
Cossand i 
e l’asses-
sore al 
Commercio 
A l e s s a n -
dra Pian-
toni, che 
con una 
lettera av-
v iseranno 
tutti i com-
merc ian t i 
palazzolesi 
dell’iniziati-
va promos-

Un opuscolo racconta il commercio

di Giuseppe Morandi

Wake up and smell the cof-
fee (dall’inglese letteral-
mente “svegliati ed annusa 
il caffé”) corrisponde all’ita-
liano ‘datti una svegliata’ e 
sta ad indicare il bisogno di 
guardare la realtà in faccia, 
per quanto difficile essa sia. 
The Cranberries scelsero 
questo modo di dire per il 
loro quinto album. 
R.I.P. Dolores O’Riordan n

sa. 
Chi è interessato a parte-
cipare all’iniziativa deve 
contattare il Circolo Foto-
grafico palazzolese. 
n
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È Carnevale: 
un’anarchia di 
colori e di com-
portamenti. E 
questo è un ar-
ticolo anarchico: 

dovrebbe parlare di febbraio 
ed invece si riferisce a gen-
naio, dovrebbe consigliare 
un libro ed invece invita a 
leggere testi ed ascoltare 
‘canzonette’.
Gennaio è il mese dell’ini-
zio, dopo un lungo anno in 
cui si sono disattese qua-
si tutte le promesse e gli 

Un libro per febbraio
obiettivi che ci si era pre-
fissati dodici mesi prima, ci 
si illude di poter essere mi-
gliori con lo scoccare della 
mezzanotte del 31 dicem-
bre. Il desiderio di cambia-
mento e di rinascita sem-
bra tipico dell’animo umano 
occidentale che davanti ad 
un piatto di lenticchie spera 
in più soldi, più lavoro, più 
salute, più felicità. 
Alcuni degli amici a cui 
mando gli auguri di Natale 
su carta (e che quest’anno 
li hanno ricevuti ai primi di 
febbraio – grazie Poste Ita-
liane per l’ottimo servizio 
svolto), si vedono recapitare 
la speranza di un anno ricco 
di buona musica e buon ci-
nema. Sono musicofili e ci-
nefili (alcuni anche cinofili) 
come la sottoscritta quindi 
mi sembra un ottimo augu-
rio da condividere. Gennaio 
è stato molto generoso in 
questi termini: grandi arti-
sti come David Bowie, Elvis, 
Syd Barrett dei Pink Floyd, 
Michael Stipe dei R.E.M. e 
Phil Collins sono nati sotto 
le buone stelle del primo 
mese dell’anno. 
Gennaio è pure un mese 
lungo, lento, freddo e triste. 
Lo avevo capito da tempo, 
non serviva la morte di 
David Bowie il 10 gennaio 
2016 a ricordarmelo e di 
sicuro non avevo bisogno 
del 15 gennaio 2018 per 
avvalorare la mia tesi. Avrei 
fatto volentieri a meno del 
messaggio di uno di questi 
amici musicofili ‘dicono che 
sia morta Dolores, ma cosa 
è successo?’ Dolores O’Ri-
ordan, cantante irlandese, 

di Marina Cadei

Mario Pontoglio

cui ha raccontato se stesso 
e il suo lavoro. Eccola. 
Una domanda è d’obbligo 
Mario, come hai fatto ad en-
trare nel mondo del teatro? 
«Non è stata una scelta di-
retta – tiene a sottolineare 
Mario Pontoglio – non era un 
sogno da bambino, diciamo 
che sono stati un insieme 
di casi fortuiti che mi hanno 
portato a fare teatro. In par-
ticolare, io vengo dallo stu-
dio classico. Io vengo dagli 
studi classici, ho fatto liceo 
classico, ho fatto l’università 
nella facoltà Scienze della 
tecnologia musicale, perché 
fondamentalmente alla par-
te artistica la mia curiosità 
è sempre stata  nei confronti 
della musica e sono un chi-
tarrista. Da lì ho pensato che 
i miei studi fossero andati 
in quella direzione: artistico 
musicale; non soltanto nel-

lo studio dello strumento, 
ma anche nello studio tec-
nologico e semiotico della 
musica, come andare a ca-
pire come è fatta la musica. 
Sulle modalità da far capire. 
Ho cominciato a frequentare 
delle Compagnie di teatro, 
che mi hanno fatto capire la 
parte tecnica e sono diventa-
to tecnico audio luci. In tea-
tro il tecnico troppo spesso 
è pensato come un operaio 
della parte tecnica, mentre 
in teatro hai una figura mol-
to importante; perché audio 
e luci sono attori del teatro. 
Un giorno ho incontrato Mar-
co Pedrazzetti,  abbiamo col-
laborato a diversi spettacoli. 
Dal 2000 siamo insieme. 
Grazie a Marco sono nate 
delle produzioni della nostra 
fantasia, aldilà delle Com-
pagnie teatrali che abbiamo 
frequentato. Marco per la 
parte drammaturgica ed io 
per quella musicale. Quando 
abbiamo letto il bando del Te-
atro Sociale, ci si siamo detti 
“questo è il bando che fa per 
noi”, e così abbiamo iniziato 
lavorare per il Teatro».
Voi siete conosciuti a livello 
nazionale e anche internazio-
nale o no? 
«Sì! Siamo una compagnia 
giovane. Personalmente sia-
mo una compagnia di espe-
rienza. Siamo a contato con 
altre compagnie. Abbiamo 
fatto teatro sia a Padova, in 
diversi teatri, e a Milano, an-
che in provincia di Brescia, 
ma anche all’estero. La 
compagnia è giovane, il no-
stro sogno sarebbe quello 
di fare un linguaggio che ci 
permetterebbe di andare an-
che nelle scuole. Noi siamo 

¬¬ dalla pag. 1 Mario racconta... una compagnia di produzio-
ne, non soltanto dei nostri 
spettacoli, ma anche della 
distribuzione. Diciamo che la 
nostra anima è duplice. Spe-
riamo che con il tempo ci dia 
questa possibilità». 
Parliamo dei tempi odierni, 
avete iniziato a fare lo spetta-
colo lo scorso ottobre, come 
vanno le presenze? 
«C’è stato un inizio con il 
botto; poi il mese di gennaio 
c’è stato un lieve calo, anche 
perché dopo le feste natalizie 
la gente resta a casa. Abbia-
mo avuto successo: l’ultimo 
dell’anno con un centinaio di 
persone, tra famiglie e geni-
tori, che hanno risposto alla 
nostra prima iniziativa. Sia-
mo sicuramente soddisfatti 
di come stanno andando le 
nostre rappresentazioni. I 
nostri spettacoli non sono 
pensati solo ai bambini, ma 
anche alle famiglie. Siamo 
contenti e, ripeto, perché an-
che con il teatro dei ragazzi 
c’è sempre il pieno di pubbli-
co. Cosa che dimostra che 
ciò che facciamo alla gente 
piace. In ​provincia si è meno 
portati ad andare al teatro 
rispetto alla città. Purtroppo 
a Palazzolo abbiamo in certe 
sere dovuto respingere indie-
tro il pubblico, perché non 
c’era più posto. Questo ci 
gratifica». 
Facciamo un salto in avanti, il 
prossimo anno? 
«Caspita non abbiamo anco-
ra finito questo! Il prossimo 
anno vedremo, non abbiamo 
ancora pensato al program-
ma, ma qualcosa di nuovo 
sicuramente faremo». 
Personalmente, come vedi 
la tua figura all’interno della 
Compagnia? 
«Tutti sanno qual è il mio ruo-
lo: sono responsabile tecni-

co, direttore musicale e via 
dicendo. Approfondisco la 
ragione tecnica in partico-
lare, gli spettacoli che fac-
ciamo spesso e volentieri li 
facciamo alla ricerca delle 
modalità tecnologiche, utiliz-
zo un software che permette 
ad un solo tecnico di fare un 
lavoro di diverse persone. In 
America è molto utilizzato, si 
chiama Qlab. Qua da noi è 
iniziato un corso, che è par-
tito il 6 febbraio scorso per 
le tecnologie teatrali. Sarà un 
laboratorio di insegnamento 
per far conoscere come un 
tecnico gestisce una regia 
in Life teatrale, si impare-
ranno a fare le luci e tutto il 
corredo del regista. Poi sarà 
l’alunno a ripetere quello che 
ha imparato. Abbiamo inseri-
to anche il corso di origami 
per i ragazzi, che impareran-
no come si fa a piegare la 
carta geometricamente, con 
una tecnica giapponese che 
pochi conoscono». n

una voce unica, una band 
The Cranberries simbolo di 
un’Irlanda rurale, sempli-
ce, arrabbiata e dolce allo 
stesso tempo, 46 anni, si 
è spenta per cause ancora 
ignote in una camera d’al-
bergo a Londra. 
Mentre la televisione irlan-
dese e quella britannica la 
ricordano come artista, in 
Italia parte il circo mediati-
co e la gara a chi la spara 
più grossa sul suo passato. 
Nessuno saprà mai cosa le 
passava per la testa quel-
la sera quando forse ha 
esagerato volontariamente 
o per sbaglio col Fentanyl, 
così come nessuno capi-
rà mai la profondità del 
suo sentire artistico che 
si confondeva con la sua 
condizione di fragile esse-
re umano. Cari Dr. Freud 
improvvisati che sfoderate 
teorie psicologiche da su-
permercato lette su qual-
che manuale di autoaiuto 
comprato in sconto alla 
Lidl e pretendete pure che 
vi chiamino giornalisti, leg-
getevi due testi, ascoltatevi 
un paio di canzoni oppure 
chiudetevi in un dignitoso 
silenzio lasciando a noi 
fans la bellezza di risentire 
per tutto questo febbraio le 
sue parole senza il rumore 
di fondo delle vostre bag-
gianate. Come un coro a 
bocche chiuse, la sua voce 
riecheggia intorno alla mi-
nuta salma nel cimitero di 
Friarstown dove Dolores ri-
posa accanto al padre per 
l’eternità.
The song has ended, but 
the memories linger on. n





Informazione a cura dell’Amministrazione ComunaleNews dal Comune

Dopo la presentazione 
effettuata nella Commis-
sione Interistituziona-
le per l’Istruzione, che 
comprende, oltre ai con-
siglieri comunali eletti, i 
dirigenti scolastici, i refe-
renti degli insegnanti e i 
rappresentanti dei geni-
tori, viste le richieste di 
chiarimento e le notizie 
fatte circolare in questi 
giorni in modo un po’ 
confuso, se non errato, 
l’Amministrazione Comu-
nale vuole spiegare quali 
cambiamenti si avranno 
sulle tariffe della mensa 
scolastica a partire dal 
prossimo anno scolasti-
co 2018/2019. 
Con la nuova gara d’ap-
palto per la mensa scola-
stica, svoltasi nell’estate 
2017, è stato necessario 

Servizi scolastici comunali

introdurre il rispetto dei 
cosiddetti criteri ambien-
tali minimi stabiliti dal 
Ministero dell’Ambiente: 
una serie di prescrizioni e 
attenzioni su provenienze 
dei prodotti, sull’utilizzo 
di prodotti eco-compatibili, 
ecc. che hanno causato 
un aumento del costo del 
pasto di 0.20/0.30 cente-
simi.
Il costo del pasto è quindi 
passato a 4.20 euro.
A questa cifra vanno som-
mati i costi per utenze, 
manutenzioni e gestione 
del servizio, sostenuti dal 
Comune, che possono es-
sere calcolati in ulteriori 
0.35 centesimi (a pasto).
Complessivamente  oggi, 
sommate le due voci, un 
pasto costa al Comune 
4.55 euro, invece dei 4.00 

euro che i residenti fino a 
quest’anno erano abituati 
a pagare.
Questa situazione crea un 
disavanzo nelle casse del 
Comune (e quindi su tutta 
la cittadinanza) all’incirca 
di 78.000 euro all’anno. 
Tale disavanzo è causa-
to, come illustrato sopra, 
unicamente dall’aumento 
dei costi del servizio e 
non è dovuto in nessuna 
percentuale alla copertu-
ra del costo dei pasti non 
pagati, che seguono altre 
procedure di riscossione. 
Oltretutto va detto che il 
tasso di morosità del ser-
vizio per il nostro comune 
è comunque contenuto e 
periodicamente attenzio-
nato dall’Ufficio Pubblica 
Istruzione.
La revisione delle tariffe 

Il Vice Sindaco Gianmarco Cossandi chiarisce le decisioni amministrative intraprese 
per l’anno scolastico 2018/2019 in merito ai servizi a domanda individuale in ambito scolastico

si rende quindi necessa-
ria per ridurre il disavanzo 
all’incirca da 78.000 euro 
a 28.000 euro: il Comune 
non intende azzerare tale 
disavanzo, ma, non volen-
do gravare troppo sulle 
famiglie, ridurlo di 50.000 
euro per renderlo soste-
nibile al proprio bilancio. 
Inoltre, la revisione delle 
tariffe si rende necessa-
ria anche per continuare 
a garantire investimenti e 
qualità sia sul servizio di 
ristorazione sia sugli am-
bienti: solo per fare alcuni 
esempi nel periodo natali-
zio sono stati effettuati in-
terventi strutturali, di ma-
nutenzione e di acquisto 
di nuove attrezzature nelle 
mense della Primaria di 
San Rocco, della Primaria 
di San Pancrazio, e nell’In-

fanzia di San Giuseppe; 
sono previsti, solo nel 
2018, ulteriori interventi 
nelle mense della Prima-
ria di Sacro Cuore, nella 
Primaria di Mura e nella 
Primaria di San Giuseppe.
L’impegno del Comune 
nel rendere l’aumento 
dei costi più graduale si 
è tradotto anche nell’in-
troduzione di una nuova 
fascia ISEE (da 6.201€ a 
10.000€) per consentire 
a diverse famiglie, che pri-
ma non ne avevano diritto, 
di avere uno sconto sulla 
tariffa.
Nella Commissione Inte-
ristituzionale per l’Istru-
zione è stato altresì detto 
che qualora, alla luce del-
la rimodulazione dei costi, 
il Comune dovesse avere 
un’entrata superiore alle 

L’Amministrazione comu-
nale di Palazzolo sull’O-
glio con deliberazione 
di Giunta comunale n.5 
e n. 6 del 16.01.2018, 
dando attuazione alla de-
libera di Giunta regionale 
X/7464 del 4 dicembre 
2017, ha prorogato al 31 
dicembre 2018 il termine 
ultimo per poter presen-
tare richiesta di contribu-
to in caso di situazioni di 
morosità incolpevole. 
Per morosità incolpevole 
si intendono situazioni 
di forte morosità, dovute 
alla sopravvenuta impos-
sibilità a provvedere al 
pagamento del canone 
di locazione prioritaria-
mente in ragione della 

Attuazione di iniziative finalizzate 
a supportare l’emergenza abitativa 

e la morosità incolpevole 

perdita o consistente 
riduzione della capaci-
tà reddituale del nucleo 
familiare, riconducibile, 
a titolo esemplificativo 
e non esaustivo, ad una 
delle seguenti cause: 
1. perdita del lavoro per 
licenziamento;
2. periodi di cassa inte-
grazione ordinaria e/o 
straordinaria;
3. mancato rinnovo di 
contratti a termine o di 
lavoro atipico;
4. accordi aziendali o 
sindacali che prevedano 
riduzione dell’orario di 
lavoro con conseguente 
riduzione del reddito;
5. malattia grave;
6. infortunio o decesso 

di un componente il nu-
cleo familiare che com-
porti riduzione del reddi-
to, anche per effetto di 
rilevanti spese mediche 
o assistenziali. 
Possono presentare do-
manda di contributo i 
titolari di regolare con-
tratto di locazione, con 
situazioni di morosità 
incolpevole sia in pre-
senza di sfratto che di 
affitto oneroso.
Per informazioni è 
possibile contattare 
l’Ufficio Servizi Socia-
li del Comune di Pa-
lazzolo sull’Oglio tel. 
030.7405574 dott.ssa 
Annalisa Pinelli. 
n

Il Comune di Palazzolo sull’Oglio proroga i termini 
per la presentazione di richieste di contributo 

a inquilini morosi incolpevoli

Da inizio gennaio il 
Comune di Palazzolo 
sull’Oglio ha avviato 
la procedura per la 
richiesta della Carta 
d’identità in formato 
elettronico (CIE), che 
sostituisce definitiva-
mente la carta d’iden-
tità cartacea, rilasciata 
solo in casi eccezionali 
di reale e documenta-
ta urgenza quali motivi di 
salute, viaggio, consultazio-
ne elettorale, oltre ai casi 
in cui il cittadino sia iscritto 
nell’Anagrafe degli italiani 
residenti all’estero (Aire).
Il rilascio della carta avviene 
esclusivamente con preno-
tazione di un appuntamento 
tramite il sito internet del Mi-
nistero dell’Interno https://
agendacie.interno.gov.it/
I cittadini che non siano 
in grado di procedere alla 
prenotazione utilizzando il 
sito  internet  ministeriale, 
per esempio cittadini anzia-
ni oppure cittadini sprovvisti 

In Comune al via 
la carta d’Identità elettronica

di personal computer, posso-
no richiedere la prenotazione 
gratuitamente presso l’Uf-
ficio Anagrafe del Comune 
di Palazzolo sull’Oglio negli 
orari di apertura al pubblico 
(da lunedì a venerdì 09:30-
12:30, martedì e giovedì 
16:45-17:45, sabato 09:00-
12:00). 
La consegna della carta d’i-
dentità al cittadino non è con-
testuale alla richiesta e non 
avviene presso gli sportelli 
dell’Anagrafe. 
Infatti sarà spedita dal Mini-
stero dell’Interno all’indirizzo 
del titolare in sei giorni la-

Il Vice Sindaco 
Gianmarco Cossandi

vorativi o al Comune di 
residenza in casi parti-
colari e su richiesta del 
cittadino. Il costo del do-
cumento è di 22 euro e 
di 27,00 euro in caso di 
smarrimento e deterio-
ramento del documento 
precedente. La somma 
di Euro 22,00 va paga-
ta presso gli sportelli 
dell’Anagrafe al momen-

to del rilascio della ricevuta 
di emissione della CIE. 
La CIE conterrà al suo inter-
no, oltre ai dati anagrafici e 
alla foto del cittadino, anche 
il codice fiscale, le impronte 
digitali e l’eventuale scelta 
per la donazione degli organi.
Si ricorda che la CIE va richie-
sta alla scadenza del prece-
dente documento, anche 6 
mesi prima della scadenza.
Per informazioni: http://www.
comune.palazzolosulloglio.
bs.it/pagine/carta-didentita-
elettronica
Ufficio Anagrafe:  
0307405515 - 516 n

Intitolato a Primo Levi, il parco nel quartiere di San Rocco, sabato 27 gennaio 
in occasione della Giornata della Memoria

 FOTONOTIZIA

aspettative, visto che 
ad  oggi  non è possibile 
prevedere quante fami-
glie potranno ricadere 
nella nuova fascia ISEE, 
si impegnerà a studiare 
possibili agevolazioni, ad 
esempio, per le famiglie 
residenti che hanno più 
di un figlio iscritto al ser-
vizio mensa e, ad  oggi, 
non usufruiscono di altre 
riduzioni. 
n

Un’immagine della manifestazione alpina a Brescia per il 75° anniversario 
della battaglia di Nikolajewka

 FOTONOTIZIA
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 CONSIGLI PER INVESTIRE

Ai sentimen-
ti non si può 
chiedere nulla: 
il cuore vince 
sempre sulla 
testa perché la 

razionalità non può impedire 
di provare certe sensazioni o 
emozioni.
Per comprendere tale feno-
meno è nata la Finanza Com-
portamentale. 
Questa disciplina si propone 
di comprendere il rapporto tra 
il “pensare da economista” e 
il funzionamento della mente 
umana, ovvero  gli aspetti di 
irrazionalità che colpiscono 
un individuo quando deve af-

Al cuore non si comanda
frontare la gestione dei pro-
pri risparmi. Razionalità e  ir-
razionalità sono compresenti 
nella mente umana; la prima 
rappresenta la parte di pen-
siero logico e realistico, la 
seconda la sua assenza.
Cosa impedisce all’uomo di 
comportarsi in modo perfet-
tamente razionale?  Il cuore 
ovvero le emozioni. Esse 
influenzano le nostre scel-
te in ogni ambito e  quando 
gestiamo da soli i nostri ri-
sparmi,  le forti emozioni, 
come l’euforia, la paura ed 
il rimpianto, ci spingono in 
direzioni sbagliate. Nel caso 
specifico degli investimenti, 
la paura viene innescata dal 
possibile mancato incremen-

di Fabio Buoncompagni

Sabato 10 febbraio i volonta-
ri dell'Associazione Onlus "I 
ClaunOrsotti di Camilla" era-
no presenti alla festa di Car-
nevale organizzata dall'orato-
rio S. Cuore. I volontari con il 
naso rosso hanno incantato 
grandi e piccini con trucca-
bimbi, magie e tanto diverti-
mento. L'associazione, con 
una sede a Coccaglio (BS) 
e una a Fano (PU), è nata a 
novembre 2013 e ha come 
obiettivo quello di portare, 
attraverso la Clown Terapia, 
sollievo e conforto all'inter-
no delle strutture sanitarie, 
di accoglienza e ovunque 

ClaunOrsotti 
di Camilla al 

Carnival Party 2018
vi sia bisogno. Attualmente 
conta 35 soci attivi e opera 
nelle strutture nelle province 
di Brescia e Bergamo; da set-
tembre 2016 a maggio 2017 
ha portato avanti il progetto 
"Tend..iamoci la mano" in 
aiuto e sostegno alla popola-
zione e dei bambini del cen-
tro Italia colpiti dal sisma del 
24 agosto 2016. 
Per ulteriori informazioni con-
tattare:
Sara Rubagotti
(Claun Carillon)
cell: 339 7997294 
@: claunorsotti@gmail.com 
n

ELEZIONI 2018 - ECCO I BRESCIANI

ATTILIO FONTANA
Forza Italia
Alessandro Mattinzoli
Federica Bonetti
Gabriele Barucco
Maria Carlotta Bragadina
William Donini (Willy)
Claudia Carzeri
Cesare Frati
Rossella Rinaldi
Matteo Pezzini
Simona Tironi
Fontana Presidente
Maria Ida Germontani
Alessandro Sala
Daniela Libretti
Fabio Fogliaresi
Nicoletta Benedetti
Fabio Bianchi
Chiara Delbarba
Giovanni Roversi
Manuela Penocchio
Federico Pavia
Lega 
Floriano Massardi
Donatella Martinazzoli
Fabio Rolfi
Francesca Cerruti
Marco Franzelli
Katuscia Paderni
Francesco Paolo Ghiroldi
Elena Maria Elide Frascio
Alessandro Vezzoli
Federica Epis
Energie Per la Lombardia 
(Parisi con Fontana)
Alberto Cavalli
Marcella Gritti
Roberto Lorenzo Bianchi
Chiara Bezante
Claudio D’Aquila
Isabella Colciaghi
Davide Pigoli
Elvira De Marco (Evi)
Roberto Zagatti
Alessandra Pedercini
Noi Con L’italia
Mauro Parolini
Maria Teresa Vivaldini
Saulo Maffezzoni
Barbara Morandi
Andrea Massi
Lorena Tosoni
Marcello Galdi
Simona Taboni
Renato March Falzani
Federica Trebbi
Fratelli d’Italia
Viviana Beccalossi
Giangiacomo Calovini
Federica Taddei
Lorenzo Borzi
Cristina Almici
Carlo Bravo
Angiola Giudici
Germano Pé
Monica Zanca
Stefano Renga 
Pensionati
Carlo Fatuzzo
Sara Franchino
Angelo Boldi
Elena Zamboni

Guido Cristini
Concetta Monterisi
Fiorino Fenini
Silvana Calvetti
Tommaso Pavia
Fernanda Ballini

DARIO VIOLI
Movimento 5 Stelle
Ferdinando Alberti (Dino)
Nicoletta Sinigaglia
Nicola Gussago
Silvia Avigo
Leonardo Zanetti
Palma Oprandi (Pamela)
Luca Cremonini
Sabrina Oliva
Luciano Rodella
Silvana De Castro

ONORIO ROSATI
Liberi E Uguali
Luisa Alessandrini (Luisella)
Marco Apostoli
Stefania Cobelli
Stefano Bordiga
Piera Pizzocaro
Abdelmajid Daoudagh (Majid)
Franca Roberti
Giacomo Pagani (Paolo)
Annalisa Tasinato
Daniele Sambrici

MASSIMO GATTI
Sinistra Per La Lombardia
Sergio Aurora
Elena Rosa Chiari
Gianluigi Di Giorgio
Grazia Rossana Belleri
Michele Molinari
Magda Fontana
Marco Trementini
Catia Caterina Ferlito
Cosmi Vitali
Elisa Gobbi

ANGELA DE ROSA
Casapound 
Davide De Cesare
Federica Apostoli
Andrea Bianchi
Fabiola Brignani
Daniele Paloschi
Sara Metelli
Alessandro Rusconi
Giovanna Ruboni
Flavio Luigi Carretta
Paola Gallo

GIULIO ARRIGHINI
Grande Nord
Giulio Arrighini 
Mariagrazia Castelvedere
Mauro Maffioli
Monica Bugatti
Luca Aliprandi
Raffaela Toninelli
Riccardo Pasca
Lucia Rocchi
Roberto Antonio Manenti
Paola Dall’Asta
GIORGIO GORI
Partito Democratico

CAMERA
 
Uninominale Camera

Centrodestra
Brescia Simona Bordonali 
(Lega), Lumezzane Paolo 
Formenitini (Lega), Desen-
zano del Garda Maristella 
Gelmini (Forza Italia), Pa-
lazzolo sull’Oglio Alessan-
dro Colucci (Noi con l’Ita-
lia), Romano di Lombardia 
Alessandro Sorte (Forza 
Italia), Suzzara Raffaele 
Volpi (Lega)
Centrosinistra 
Brescia Antonio Vivenzi, 
Lumezzane Giovanna Be-
nini, Desenzano del Gar-
da Maria Chiara Soldini, 
Palazzolo sull’Oglio Mara 
Mucci, Romano di Lom-
bardia Ludovica Paloschi, 
Suzzara Silvia Cavaletti
5 Stelle
Brescia Girgis Giorgio So-
rial, Lumezzane Michela 
Carnazzi, Desenzano del 

Garda Luca Lorenzo Casti-
gliego,  Palazzolo sull’O-
glio Claudio Cominardi, 
Romano di Lombardia An-
drea Dellavedova (Dellino-
Farmer), Suzzara Stefano 
Capaldo.
Liberi e Uguali 
Brescia Donatella Cagno, 
Lumezzane Giada Stefa-
na, Desenzano del Garda 
Simone Zuin, Palazzolo 
sull’Oglio Pasquale Mof-
fa, Romano di Lombardia 
Colomba Plebani, Suzzara 
Luigi Lottardi
Il Popolo Della Famiglia 
Brescia Fiorenza Anselmi, 
Lumezzane Ernesto Tave-
ri, Desenzano del Garda 
Sara Prandini, Palazzolo 
sull’Oglio Ivana Risari, 
Romano di Lombardia 
Francesco Puccio, Suzza-
ra Mariastella Zammarini. 
Casapound 
Brescia Davide De Ce-
sare, Lumezzane Sara 
Metelli, Desenzano del 

regionali

Garda Chiara Violini, Palazzo-
lo sull’Oglio Andrea Bianchi, 
Romano di Lombardia Lucia-
no Vescovi, Suzzara Nicoletta 
Faletti
Forza Nuova 
Brescia Silvia Masserdotti, 
Lumezzane Enrico Salvinelli, 
Desenzano del Garda Martina 
Strano, Palazzolo Sull’Oglio 
Giuseppe Vizzone, Romano di 
Lombardia Massimo Menotti, 
Suzzara Manuel Melis
Potere Al Popolo 
Brescia Claudio Taccioli, 
Lumezzane Valentina Fac-
chini, Desenzano del Garda 
Annalisa Baldrati, Palazzolo 
sull’Oglio  Giuseppe Corioni, 
Romano di Lombardia Rosan-
na Canestrale, Suzzara Laura 
Alghisi 
Italia Nel Cuore 
Brescia Milena Scalvini, Lu-
mezzane Giovanni Bona, 
Desenzano del Garda Mauro 
Tiboni, Palazzolo sull’Oglio 
Gianfranco Fiordalisi 
Grande Nord 

Brescia Paola Dall’Asta, Lu-
mezzane Marco Reghenzani, 
Desenzano del Garda Raffaella 
Toninelli, Palazzolo sull’Oglio 
Roberto Manenti, Romano di 
Lombardia Riccardo Pasca, 
Suzzara Serena Pasquali 
Per una sinistra rivoluzionaria 
Suzzara Michela Santus 
10 Volte Meglio 
Brescia Loris Garau, Lumezza-
ne Giorgio Delbarba, Desenza-
no del Garda Miryam Frison, 
Palazzolo sull’Oglio Riccardo 
Zanini, Romano di Lombardia 
Michele Duzioni, Suzzara An-
drea Vecchio 
Ala- Pri 
Brescia Lucia D’Errico, Lumez-
zane Michele Jacopo Scan-
ferlini, Desenzano del Garda 
Suzanne Pirovano, Palazzolo 
sull’Oglio Viviana Callieri, Ro-
mano di Lombardia Paolo Ferra-
ra, Suzzara Laura Bugliani 
Partito Valore Umano 
Brescia Luigi Zavaglio, Lumez-
zane Natalina Zerbini, Desen-
zano del Garda Milena Arlia, 
Palazzolo sull’Oglio Ivan Dome-
nighetti, Romano di Lombardia 
Gianpietro Saldi, Suzzara Gio-
vanna De Gregori

Plurinominale Camera

Forza Italia
Lombardia 3-01 1 Maristella 
Gelmini 2 Andrea Orsini 3 Patri-
zia Vastapane 4 Marcello Orizio
Lombardia 3-02 1Gregorio Fon-
tana 2 Maristella Gelmini 3 Al-
berto Di Pietro 4 Carla Bianchi
Lombardia 4-02 1Annalisa Ba-
roni 2 Paolo Galimberti 3 Paola 
Paganella 4 Enzo Bettinelli
Lega
Lombardia 3-01 1 Simona Bor-
donali 2 Giuseppe Cesare Do-
nina 3 Eva Lorenzoni 4 Mattia 
Zanardini
Lombardia 3-02 1 Claudia Ma-
ria Terzi 2 Giulio Centemero 
3 Rebecca Frassini 4 Alberto 
Ribolla
Lombardia 4-02 1 Erica Rivolta 
2 Simone Bossi 3 Antonella 
Faggi 4 Luigi Agussori
Fratelli d’Italia
Lombardia 3-01 1 Viviana Bec-
calossi 2 Giangiacomo Calovini 
3 Federica Taddei 4 Mirco Gui-
detti 
Lombardia 3-02 1 Guido Cro-
setto 2 Lucrezia Maria Bene-
detta Mantovani 3 Andrea Tre-
maglia 4 Valentina Tugnoli
Lombardia 4-02 1 Viviana 
Beccalossi 2 Matteo Masiello 
3 Olimpia Cabrini 4 Marcello 
Ventura
Noi con l’Italia
Lombardia 3-01 1 Mariatere-
sa Vivaldini 2 Mauro Parolini 
3 Barbara Morandi 4 Giorgio 
Toffoletto
Lombardia 3-02 1 Maurizio Lupi 
2 Carolina Pellegrini 3 Damiano 
Zambelli 4 Maria Cristina Ber-
gamo
Lombardia 4-02 1 Maria Alber-
ta Viviani 2 Giovanni Rossoni 
3 Katia Pognani 4 Davide Piola
PD
Lombardia 3-01 1 Alfredo Bazo-
li 2 Marina Berlinghieri 3 Guido 
Galperti 4 Laura Parenza 
Lombardia 3-02 1 Maurizio 
Martina 2 Elena Carnevali 3 
Giovanni Sanga 4 Leyla Ciagà 
Lombardia 4-02 1 Maria Elena 
Boschi 2 Luciano Pizzetti 3 Ele-
na Bonetti 4 Armando Trazzi
Insieme
Lombardia 3-01 1 Elena Gran-
di 2 Luciano Pilotti 3 Concetta 
Debora Farruggio 4 Francesco 
Corda  
Lombardia 3-02 1 Elisabetta 
Patelli 2 Francesco De Lucia 
3 Concetta Debora Farruggio 4 
Mauro Broi 
Lombardia 4-02 1 Paolo Rampi 
2 Annunciata Volpari 3 Diego 
Castagno 4 Elena Zampolli
Civica Popolare Lorenzin

Lombardia 3-01 1 Milena 
Santerini 2 Paolo Campi 3 
Nicoletta Guaita 4 Roberto 
Soncino 
Lombardia 3-02 1 Paolo 
Campi 2 Chiara Piccioli Cap-
pelli 3 Mattia Colombo 4 Ni-
coletta Guaita 
Lombardia 4-02 1 Matteo 
Pinciroli 2 Nicoletta Guaita 3 
Giovanni Grasso 4 Rossella 
Pelucchi
Più Europa con Bonino
Lombardia 3-01 1 Camillo 
Piero Falasca 2 Barbara Bon-
vicini 3 Andrea Zanola 4 Pao-
la Maria Gianotti
Lombardia 3-02 1 Camil-
lo Piero Falasca 2 Barbara 
Bonvicini 3 Luca Nevola 4 
Cristiana Zerosi
Lombardia 4-02 1 Bruno Ta-
bacci 2 Antonietta Margheri-
ta Rebuffoni
5 Stelle
Lombardia 3-01 1 Claudio 
Cominardi 2 Tatiana Basi-
lio 3 Girgis Giorgio Sorial 4 
Mara Rolfi 
Supplenti 1 Marco Turra 2 
Sabrina Oliva 3 Beniamino 
Cristini 4 Silvana De Castro 
Lombardia 3-02 1 Guia Ter-
mini 2 Devis Dori 3 Monica 
Ferraris 4 James Marchesi 
Supplenti 1 Alessandra Man-
delli 2 Luca Sangalli 3 Tania 
Moroni 4 Vincenzo Carlo 
Rubini 
Lombardia 4-02 1 Alberto Zo-
lezzi 2 Maria Berardi 3 Ste-
fano Capaldo 4 Domenica 
Maravigna 
Supplenti 1 Christian Di Feo 
2 Monica Bertellini 3 Matteo 
Della Noce 4 Silvia Conti 
Liberi e Uguali
Lombardia 3-01 1 Giuseppe 
Civati 2 Francesca Parmigia-
ni 3 Luca Trentini 4 Donatella 
Cagno
Supplenti 1 Gaetano Bertelè 
2 Enrica Fazi
Lombardia 3-02 1 Giuseppe 
Civati 2 Rosa Fioravante 3 
Francesco Mazzuccotelli 4 
Colomba Plebani
Supplenti 1 Roberto Ambro-
sio
Lombardia 4-02 1 Martina 
Draghi 2 Giovanni Zavattini 
3 Annamaria Abate 4 Lapo 
Pasquetti
Supplenti 1 Daniela Manto-
vanelli 2 Andrea Cantone
Il Popolo Della Famiglia 
Lombardia 3-01 1 Cristina 
Zaccanti 2 Francesco Puccio 
3 Chiara Sandrini 4 Cristian 
Rustichelli
Supplenti 1 Roberto Gugliel-
mi 2 Cecilia Frattini 3 Benito 
Salvatore Tartaria 4 Luigia 
Tenconi
Lombardia 3-02 1 Maurizio 
Massimo Dal Passo 2 Laura 
Fattorini 3 Roberto Frecente-
se 4 Maria Maddalena Sco-
gnamiglio 
Lombardia 4-02 1 Massimi-
liano Esposito 2 Chiara Bian-
chera 3 Luca Alfredo Grossi 
4 Paola Paccini
Supplenti 1 Roberto Gugliel-
mi 2 Cecilia Frattini 3 Benito 
Salvatore Tartaria 4 Luigia 
Tenconi 
Casapound 
Lombardia 3-01 1 Angela De 
Rosa 2 Davide De Cesare 3 
Sara Metelli 4 Andrea Bian-
chi 
Supplenti 1 Daniele Ravizza 
2 Alex Capitanio 3 Silvia Ga-
vezzotti 4 Chiara Violini 
Lombardia 3-02 1 Marco 
Torri 2 Denise Quaranta 3 
Roberto Todisco 4 Vanessa 
Tiffany Lucchetti 
Supplenti 1 Davide Capurso 
2 Gabriele Perrone 3Anna 
Maria Broccio 4 Nicoletta 
Faletti 
Lombardia 4-02 1 Francesca 
Ghidoni 2 Guido Vito Taglietti 
3 Ingrid Bonvicini 

Supplenti 1 Giovanni Caletti 
2 Lorenzo Simoncini 3 Anna 
Maria Broccio
Forza Nuova 
Lombardia 3-01 1 Laura 
Castagna 2 Tullo Spedini 3 
Alessandra Sganzerla 4 Al-
berto Caldera
Lombardia 3-02 1 Donatella 
Chiodi 2 Maurizio Gargallo 3 
Serena Cicconi 4 Francesca 
Pintore 
Lombardia 4-02 1 Davide 
Montani 2 Daniela Roberta 
Mainardi 3 Carlo Caselli 4 
Federica Balguera
Potere Al Popolo 
Lombardia 3-01 1 AnnaZi-
nelli 2 Lamberto Lombardi 
3 Emidia Morzenti 4 Loris 
Gallina 
Supplenti 1 Arianna Pacione 
2 Roberto Bettinzoli 3 Cristi-
na Torli 4 Silvio Laffranchi 
Lombardia 3-02 1 Roberta 
Maltempi 2 Massimo Cor-
nacchiari 3 Roberta Caprini 
4 Massimo Seghezzi 
Supplenti 1 Gian Maria Mad-
dalena Magni 2 Gianpiero 
Bonvicino 3 Myrna Cambiani-
ca 4 Rocco Gargano 
Lombardia 4-02 1 Francesca 
Berardi 2 Emanuele Bellinta-
ni 3 Marcella Boccia 4 Ange-
lo Cò 
Supplenti 1 Elia Scanavini 2 
Chiara Mondany 3 Alessan-
dro Lucia 4 Annalisa Ferrari 
Italia Nel Cuore 
Lombardia 3-01 1 Monica 
Mioli 2 Mauro Tiboni 3 Mile-
na Scalvini 4 Giovanni Bona 
Supplenti 1 Giorgio Cassinari 
2 Emanuela Manzo 3 Gianni 
Campigotto 
Grande Nord 
Lombardia 3-01 1 Paola 
Dell’Asta 2 Roberto Manenti
Per una sinistra rivoluziona-
ria 
Lombardia 4-02 1 Enrico 
Duranti 2 Michela Santus 3 
Davide Bosco
10 Volte Meglio 
Lombardia 3-01 1 Loris Ga-
rau 2 Stefania Pillon 3 Ric-
cardo Zinini 4 Paola Varinelli 
Supplenti 1 Damiano Bordo-
gna 2 Giorgio Del Barba 3 
Elena Borin 4 Barbara Pinna 
Lombardia 3-02 1 Elif Sal-
lorenzo 2 Michele Duzioni 3 
Elena Borin 4 Damiano Bor-
dogna 
Supplenti 1 Edoardo Colom-
bo 2 Loris Garau 3 Barbara 
Pinna 4 Michela Fernicola  
Lombardia 4-02 1 Marcella 
Logli 2 Maurizio Valentini 3 
Valentina Poggi 
Supplenti 1 Stefano Pastori 
2 Salvatore Trotta 3 Maria 
Valassina 4 Giovanna Laura 
Clelia
Ala- Pri 
Lombardia 3-01 1 Luca D’Er-
rico 2 Enrico Nicodemo 3 
Manuela Carella 4 Domenico 
Grosso Nunziato
Lombardia 3-02 1 Luigi 
Daloiso 2 Luca D’Errico 3 
Antonio Iosso 4 Emanuela 
Carella
Lombardia 4-02 1 Giacomo 
Alfieri 2 Cristina Viola 3 Mat-
teo Iovine 4 Katia Raffaella 
Novellino
Partito Valore Umano 
Lombardia 3-01 1 Roberta 
Ruga 2 Luigi Zavaglio 3 Mile-
na Arlia 4 Nicola Agoni

SENATO

Uninominale Senato

Centrodestra
Lombardia 2 Bergamo Ales-
sandra Gallone (Forza Italia), 
Treviglio Simona Pergreffi 
(Lega), Brescia Adriano Pa-
roli (Forza Italia), Lumezzane 
Stefano Borghesi (Lega)
Lombardia 1 Mantova Isabel-
la Rauti (Fratelli d’Italia)

Gian Antonio Girelli
Miriam Cominelli
Michele Orlando
Patrizia Avanzini
Jacopo Baraldi
Alessandra Dalmeri
Marco Benedetti
Marianna Dossena
Domenico Zambelli
Elena Ringhini
Civica Gori Presidente
Michele Busi
Mafalda Gritti
Riccardo Venchiarutti
Vittoria Foglia
Francesco Keller
Francesca Nodari
Gianluigi Lussana
Orietta Roncadori
Francesco Patitucci
Laura Valgiovio
Obiettivo Lombardia 
Per Autonomie
Marzia Romano
Oliviero Valzelli
Hélène De Prittwitz Zaleski
Nicolò Rizzardi
Stefania Fossati
Ivano Tognassi
Tiziana Maria Giudice
Giovanni Tanghetti
Giacomina Tomasi (Mina)
Sandro Farisoglio
Insieme Per Gori
Giuseppe Taetti
Alessia Moretti
Fabio Mensi
Uliana Pardelli
Federico Armanini
Daniela Iorlano
Pierluigi Atti
Stefania Lucarini
Lombardia Progressista
Luigi Lacquaniti
Caterina Cannizzaro
Franco Gafforelli
Anna Celeste
Giuseppe Lama
Chiara Cremonesi
+ Europa 
(con Emma Bonino)
Barbara Bonvicini
Valerio Federico
Federica Bertoldi
Andrea Andreoli
Alice Coccoli
Stefano Formenti 
Cinzia Maggi
Andrea Miglio
Agata Regeni
Andrea Zanola
Civica Popolare (Lorenzin)
Roberto Preti
Mavis Mensah
Stefano Franceschini
Rossella Pelucchi
Bernardo Olivetti
Sabrina De Rossi
Angelo Paoletti
Roberta Mennucci
Riccardo Giuseppe Zani
Cristina Colantonio n

Centrosinistra
Lombardia 2 Bergamo Maria 
Rosa Perico, Treviglio Giu-
seppe Guerini, Brescia Igna-
zio Messina, Lumezzane Lo-
renzo Cinquepalmi (Insieme)
Lombardia 1 Mantova Paolo 
Alli
5 Stelle
Lombardia 2 Bergamo Attilio 
Pizzigoni, Treviglio Maurina 
Raimondi, Brescia Tommaso 
Sila, Lumezzane Vito Claudio 
Crimi
Lombardia 1 Mantova Debo-
ra Carra
Liberi e Uguali
Lombardia 2 Bergamo Emilia 
Magni, Treviglio Matteo De 
Capitani, Brescia Ugo Verze-
letti, Lumezzane Rosa Vitale
Lombardia 1 Mantova Ales-
sandro Monicelli
Il Popolo Della Famiglia 
Lombardia 2 Bergamo An-
gela Scognamiglio, Treviglio 
Marcello Pasquale Protto, 
Brescia Giancarlo Archetti 
Lumezzane Marina Staccioli
Lombardia 1 Mantova Paola 
Merlini
Casapound 
Lombardia 2 Bergamo Rena-
to Santin, Treviglio Giovanna 
Sorti, Brescia Mirco Scalven-
zi, Lumezzane Flavio Carretta
Lombardia 1 Mantova Laura 
Sivieri
Forza Nuova 
Lombardia 2 Bergamo Mar-
cello Serughetti, Treviglio 
Nadia Pedretti, Brescia Alice 
Zampollo, Lumezzane Franco 
Vanzelli
Potere al Popolo
Lombardia 2 Bergamo Fran-
cesco Samuele Macario, 
Treviglio Valli Alida Morlotti, 
Brescia Giulia Verna Lumez-
zane Sergio Farris
Lombardia 1 Mantova Cesa-
re Battistelli
Grande Nord 
Lombardia 2 Brescia Fabio 
Toffa, Lumezzane Germano 
Pezzoni
Partito Valore Umano 
Lombardia 2 Bergamo Anto-
nino Galloni, Treviglio Paolo 
Cortesi, Brescia Francesco 
Dibiase, Lumezzane Marinel-
la Abate

Plurinominale Senato

Forza Italia
Lombardia 2 1 Licia Ronzulli 
2 Adriano Paroli 3 Alessan-
dra Gallone 4 Alberto Bara-
chini
Lombardia 1 1 Giancarlo 
Serafini 2 Stefania Craxi 3 
Vittorio Pesato 4 Luigina 
Belguzzi
Lega
Lombardia 2 1 Roberto Cal-
deroli 2 Ettore Pirovano 3 
Toni Iwoby 4 Camilla Gritti
Lombardia 1 1 Silvana Co-
maroli 2 Andrea Dara 3 
Claudia Gobbato 4 Matteo 
Micheli
Fratelli d’Italia
Lombardia 2 1 Ignazio La 
Russa 2 Lara Magoni 3 
Giampietro Maffoni 4 Davide 
Zanga
Lombardia 1 1 Daniela San-
tanchè
Noi con l’Italia
Lombardia 2 1 Roberto 
Formigoni 2 Silvia Razzi 3 
Samuele Pezzotti 4 Luisa 
Sudati
Lombardia 1 1 Simona Vicari 
2 Piergiorgio Spaggiari 3 Ma-
ria Ida Germontani 4 Franco 
Vassallo
PD
Lombardia 2 1 Simona Mal-
pezzi 2 Antonio Misiani 3 Se-
rafina Bandera 4 Mario Bezzi
Lombardia 1 1 Valeria Fedeli 
2 Alan Ferrari 3 Francesca 
Zaltieri 4 Fabrizio Santanto-
nio

politiche

Insieme
Lombardia 2 1 Riccardo Nen-
cini 2 Rita Cinti Luciani 3 
Salvatore Ferro 4 Giovanna 
Giupponi
Lombardia 1 1 Michele Chio-
darelli 2 Norina Daffini 3 Del-
fino Parlato detto Massimo 4 
Giovanna Giupponi
Civica Popolare Lorenzin
Lombardia 2 1 Ivan Rota 2 
Michela Boletti 3 Riccardo 
Giuseppe Zani 4 Cristina Co-
lantonio
Lombardia 1 1 Rita Clementi 
2 Alfonso Speringo 3 Daniela 
Colombo 4 Andrea Soregaroli
Più Europa con Bonino
Lombardia 2 1 Carmelo Pal-
ma 2 Filomena Gallo 3 Roc-
co Berardo 4 Simona Viola
Lombardia 1 1 Valerio Fede-
rico 2 Mina Welby 3 Fabio 
Pazzini 4 Simona Viola
5 Stelle
Lombardia 2 1 Vito Claudio 
Crimi 2 Roberta Zucca 3 
Giampietro Maccabiani 4 
Marta Cicolari 
Supplenti 1 Davide Scala 2 
Paola Zanolli 3 Jacopo Gnoc-
chi 4 Elena Guerini
Lombardia 1 1 Danilo Toni-
nelli 2 Silvia Baldina 3 Fabio 
Falchi 4 Carla Foletto 
Supplenti 1 Massimo Ran-
don 2 Agostina Bettinelli 3 
Luigi Lupi 4 Maria Teresa 
Rongoni
Liberi e Uguali
Lombardia 2 1 Francesco La-
forgia 2 Lucrezia Ricchiuti 3 
Matteo De Capitani 4 Carla 
Ferrari Aggradi
Supplenti 1 Giuseppe Ber-
thoud 2 Domenica Fazzi
Lombardia 1 1 Roberta Val-
machino 2 Emiliano Lottaroli 
3 Anna Maria Pezzella 4 Mar-
cello Modini
Il Popolo Della Famiglia 
Lombardia 2 1 Mario Adinolfi 
2 Fiorenza Pasini 3 Luca Poli 
4 Marina Staccioli
Supplenti 1 Santo Angelo 
Girotto 2 Rossella Amato 3 
Maurizio Frattini 4 Maddale-
na Cepollaro
Lombardia 1 1 Pietro Mar-
cazzan 2 Paola Merlini
Supplenti 1 Santo Angelo 
Girotto 2 Rossella Amato 3 
Maurizio Frattini 4 Maddale-
na Cepollaro
Casapound 
Lombardia 2 1 Daniele Con-
tucci 2 Paola Gallo 3 Mirco 
Scalvenzi 4 Giovanna Ruboni 
Supplenti 1 Gennaro Cervillo 
2 Attila Chiarini 3 Laura Maf-
feis 4 Isabella Ligi 
Lombardia 1 1 Diego Ratti 2 
Rossella Colombo 3 Arman-
do Tramonti 4 Simona Casari
Forza Nuova 
Lombardia 2 1 Luca Castel-
lini 2 Virginia Verga 3 Oscar 
Rizzini 4 Francesca Braggio
Potere Al Popolo 
Lombardia 2 1 Aristide Dino 
Greco Casotti 2 Licia Leoni 
3 Davide Canto 4 Lionella 
Consonni
Supplenti 1 Maria Faita 2 
Marco Noris 3 Gianna Vigno-
ni 4 Marsilio Gatti
Lombardia 1 1 Brigida Paola 
Sampino 2 Giuseppe Stoppi-
ni 3 Lidia Berluschi 4 Giam-
piero Carotti
Grande Nord 
Lombardia 2 1 Fabio Toffa 2 
Monica Bugatti 3 Germano 
Pezzoni 4 Stefania Archetti
Lombardia 1 1 Oliviero Pa-
squali 2 Mariagrazia Castel-
vedere
Partito Valore Umano 
Lombardia 2 1 Antonino Gal-
loni 2 Monica Poma 3 Fran-
cesco Dibiase 4 Marinella 
Abate

n

politiche

to dei nostri risparmi o, ancor 
peggio, dal timore di subire 
una perdita. Per via delle 
emozioni, quando gestiamo i 
nostri risparmi e si verificano 
particolari situazioni di mer-
cato, avvertiamo spesso pau-
re. Ne consegue che la con-
sulenza in ambito finanziario, 
contrariamente a quanto si 
possa credere, non si limita 
al passaggio di sapere da 
un esperto a un “non esper-
to”, ma si rivolge in particola-
re al contenimento degli ec-
cessi emotivi, e non soltanto 
in termini di paura, ma anche 
di eccessivo ottimismo, per-
ché può capitare che l'inve-
stimento di cui si è innamo-
rati non si addice affatto alla 

nostra condizione. 
Per questo l'Unione Europea 
ha imposto al primo pun-
to della MiFid (Direttiva sui 
mercati degli strumenti finan-
ziari) la classificazione della 
clientela per esperienza e 
cultura finanziaria. 
In questo senso, il consu-
lente non gestisce dei patri-
moni, ma gestisce dei clienti 
che hanno dei patrimoni. 
Come scritto da Oscar Wilde: 
“[…] Non voglio essere in ba-
lia delle mie emozioni. 
Voglio servirmene, goderle 
e dominarle. […]” allo stes-
so modo quando gestiamo i 
nostri risparmi dobbiamo es-
sere in grado di controllarle 
aiutati anche dall’esterno. 
(riproduzione riservata) Fabio 
Buoncompagni – www.fabio-
buoncompagni.it/pubblica-
zioni n
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STUDIO DENTISTICO 
FEDEDENT 

Regalati un 
nuovo sorriso

• Finanziamenti personalizzati
 a tasso zero
• Estetica viso
• Trattamenti ortodontici
 con mascherine trasparenti
 

• Implantologia a carico immediata
 in 24 ore
• Visite gnatologiche
• Protesi removibili estetiche
• riparazioni protesi mobili in giornata 

Passa da noi x una visita senza impegno troveremo 
la soluzione migliore per il Vostro sorriso

PER TUTTI I NOSTRI PAZIENTI: SE PORTI UN AMICO O UN FAMILIARE 
PER TE UN TRATTAMENTO DI IGIENE DENTALE IN OMAGGIO!

CONVENZIONATO

CON META SALUTE

E PRONTO CARE

Gli Amici dell’ asino, presso la Locanda Marilyn della Spina di Erbusco

 CARTOLINA

in tutta la nostra penisola. 
Mario Simoni, che guida il 
gruppo da più di trent’an-
ni, da sempre cerca di far 
si che questo gruppo risulti 
sempre più compatto, so-
prattutto di questi tempi 
dato che la leva militare è 
stata eliminata e mantene-
re vivo lo spirito di corpo, 
per tutte le associazioni 
combattentistiche, è sem-
pre più difficile. 
Nell’assemblea, che si è 
tenuta in via Sgrazzuti il 14 
gennaio scorso, è emerso 
che il ricavato dello spiedo 
organizzato per sostenere 
la realizzazione del reliqua-
rio di S. Fedele ha trovato 
una diversa utilizzazione. 
Grazie al contributo di citta-
dini privati, enti e benefat-

¬¬ dalla pag. 1 

Alpini...
tori, infatti la somma che 
serviva per il reliquiario è 
stata coperta. A questo 
punto il gruppo ha pensato 
di donare la somma raccol-
ta alla parrocchia, con l’e-
splicito dovere di utilizzarla 
per sistemare la stupenda 
chiesa della Madonna di 
Lourdes, da circa un anno 
chiusa. La somma donata, 
9mila euro, sicuramente 
non coprirà il costo totale 
del restauro, ma l’obietti-
vo è di rendere possibile la 
sua parziale apertura. Dopo 
questo straordinario dono, 
gli Alpini si sono concentra-
ti sul raduno di Trento, che 
si terrà il prossimo 13 mag-
gio. Un raduno di grande 
valore quello di quest’an-
no, che vedrà gli Alpini ri-
cordare il centenario della 
Prima Guerra Mondiale, un 
conflitto durante il quale l’I-
talia ha lasciato sui campi 
migliaia di poveri soldati, 

rimanere a letto. E qui apria-
mo un inciso: questa Brescia 
continua a sorprendere per 
generosità, fosse pure con 
un Pil minore della Mitteleu-
ropa (ma nemmeno è così, 
visto che Brescia è tornata a 
remare alla grande), ma con 
un cuore che fa Pil a tutto 
andare mescolato a tondino, 
terziario avanzato e servizi a 
umanità. La nuova sala cine-
matografica è collocata tra il 
«cubo bianco» e il blocco de-
gli ambulatori delDay Hospi-
tal pediatrico, per intenderci 
a sinistra della scalinata prin-
cipale dell’ospedale. 
Un accordo per i prossimi 
dieci anni vedrà la fonda-
zione gestire la programma-
zione, mentre un contributo 
fondamentale è arrivato dal 
fondo memoriale Gaetano e 
Tina Lanfranchi per 200 mila 
euro: fondi che hanno con-
sentito di realizzare la parte 
a rustico della struttura. 
La burocrazia aveva fatto slit-
tare di un anno l’apertura, 
prevista per la scorsa Santa 
Lucia. Per avere un’idea del-
la fruizione potenziale, baste-
rebbe dire che ogni giorno 
sono ricoverati al Civile 150 
bambini. Un’ottantina di essi, 
visto che la capienza è in re-
altà sottostimata, potranno 
accedere alla sala, magari 
con gli amici e i giovani pa-
renti che verranno a far loro 
visita. Saranno accompagna-
ti in sala dai volontari delle 
varie associazioni già attive 
nei reparti. La sala si preste-
rà anche alla messinscena di 
spettacoli teatrali. 
Il nome Cicci è derivato dal 
vezzeggiativo di Emanuela 
Quilleri. n

¬¬ dalla pag. 1 

Al Civile...

Il cinema realizzato all’ospedale Civile di Brescia

che hanno donato la loro 
vita per la patria. Le cele-
brazioni prenderanno il via 
il 13 aprile e termineranno 
il 4 novembre, quando si 
celebra la giornata dell’u-
nità nazionale e delle forze 
armate proprio in ricordo 
dell’armistizio di Villa Giusti 
che il 4 novembre del 1918 
che pose fine al conflitto 
mondiale per l’Italia. 
Tra gli altri appuntamenti 
organizzati dal gruppo Al-
pini palazzolesi non si può 
dimenticare la 31° edizione 
della gara di Briscola sera-
le, che la sede organizza 
dal 5 al 9 marzo: lo scor-
so anno ad aggiudicarsi la 
gara fu la coppia formata 
da Angiolino Borgogni e Ce-
sare Paris. In tutte le sera-
te, oltre alla competizione, 
ci sarà spazio anche per la 
buona gastronomia, nella 
migliore tradizione alpina. 
n



12 Febbraio 2018pag. PALAZZOLO
Il Giornale di

s/O

Nei giorni scorsi si è concluso 
con la nomina delle cariche 
in seno al nuovo Consiglio Di-
rettivo dell’Associazione Pen-
sionati di Palazzolo sull’Oglio 
l’iter iniziato con l’approva-
zione del nuovo Statuto nel 
mese di novembre 2017. 
Questo percorso è comincia-
to con la stesura e con l’ap-
provazione del nuovo Statuto 
che recepisce le direttive del-
la riforma del Terzo Settore, 
le cui norme sono entrate in 
vigore ad agosto dello scorso 
anno. 
Ciò consentirà in futuro una 
gestione più agevole e più al 
passo con i tempi. 
Il passo successivo è stato 
l’elezione di un nuovo Consi-
glio Direttivo. Le votazioni si 
sono svolte nei giorni 17 e 
18 gennaio e sono termina-

Nuovo Direttivo 
per l’Associazione Pensionati

te con l’elezione dei seguen-
ti membri, che resteranno 
in carica per tutto il triennio 
2018-2020: Aldo Micheloni 
(presidente), Giuseppe Foglia 
(vicepresidente), Gianbatti-
sta Bordoni (segretario), San-
tino Cossandi (responsabile 
del Centro “G.Orsatti” e del 
Circolo di Mura), Vincenzo Za-
notti (responsabile del Cen-
tro Diurno di San Pancrazio), 
Angelo Bonassi, Marinella 
Becherini, Enrico Bertoli, An-
gelo Chiari, Cecilia Cobelli, 
Erienzo Lancini, Loredana 
Mingotti, Cesarina Pagani, 
Ornella Piantoni, Angelo Rug-
geri (consiglieri). 
A fine 2016 e nel corso del 
2017 l’Associazione è già 
stata interessata da un note-
vole rinnovamento, sia in ter-
mini di volontari sia di attività 
svolte, con l’intento di rivita-
lizzare il sodalizio che negli 

Aldo Micheloni alla guida dell’associazione

ultimi anni aveva visto dimi-
nuire il numero dei soci e la 
partecipazione alle iniziative. 
Tra le numerose opere di si-
stemazione e manutenzione 
eseguite dai volontari del so-
dalizio si evidenzia la riquali-
ficazione del parco della Villa, 
reso ora maggiormente fruibi-
le e più bello esteticamente.
Il nuovo direttivo è fortemen-
te intenzionato a proseguire 
nel rinnovamento proponen-
do nuove attività oltre a quel-
le già collaudate, come le 
serate danzanti, i viaggi e i 
soggiorni al mare e al lago, la 
fisioterapia, la ginnastica pre-
geriatrica e gli incontri convi-
viali su diverse tematiche di 
interesse sociale. 
Per il centenario della fine 
della Grande Guerra, in colla-
borazione con altre associa-
zioni palazzolesi e con l’Am-
ministrazione comunale, si 
stanno organizzando serate 
di lettura e musica, previste 
per l’estate nel nostro magni-
fico parco. 
Inoltre, si intende rendere 
più efficace la collaborazio-
ne tra i tre centri (Centro 
“G.Orsatti”, Centro Diurno 
di San Pancrazio e Circolo di 
Mura) e in particolare tra i vo-
lontari della città e quelli del-
la frazione: a questo scopo 
verranno costituiti gruppi di 
volontari per seguire le diver-
se attività comuni, ciascuno 
coordinato da un consigliere. 
Tutto ciò richiederà molto im-
pegno in termini di numero 
di volontari, tempo e risorse 
economiche, purtroppo sem-

pre più ridotte. 
Infine, le scuole primarie di 
San Giuseppe, Sacro Cuore, 
San Pancrazio e la seconda-
ria di primo grado “Enrico Fer-
mi” hanno accolto la nostra 
proposta di elaborare un nuo-
vo logo per l’Associazione 
Pensionati. 
Gli alunni stanno lavorando 
in questo periodo per il con-
corso da noi avviato. Prossi-
mamente, tutti i lavori grafici 
verranno vagliati da un’appo-
sita commissione che sce-
glierà il logo migliore. 
Si ricorda che le sedi sono a 
Palazzolo in via Zanardelli e a 
San Pancrazio in piazza Indi-
pendenza, ed inoltre il circolo 
di Mura nelle ex scuole ele-
mentari sul lungo Oglio. 
E’ sempre possibile, per tut-
ti i maggiorenni, tesserarsi 
all’associazione e rendersi 
disponibili a dedicare parte 
del proprio tempo libero alle 
attività associative. I soci 
tesserati possono usufruire 
delle seguenti attività: ginna-
stica pregeriatrica, palestra 
riabilitativa, manifestazioni 
culturali, sociali, assistenziali 
e ricreative. n

 L’INTERVENTO

Siamo un paese strano. Si 
scambia quello che dovreb-
be essere normale, come 
qualcosa di straordinario o 
eccessivo.  
Si commentano delibere sen-
za nemmeno leggerle, fer-
mandosi a titoli non sempre 
calzanti di giornali. Nei giorni 
scorsi la Giunta di Palazzolo 
ha approvato una delibera 
(come fatto in altri Comuni ad 
esempio Brescia), che preve-
de che per la concessione 
di spazi e sale pubbliche sia 
necessario sottoscrivere una 
semplice dichiarazione. 
Cosa si deve dichiarare? 
- di riconoscersi nei principi 
e nelle norme della Costitu-
zione italiana e di ripudiare il 
fascismo e il nazismo;
- di non professare e non 
fare propaganda di ideologie 
neofasciste e neonaziste, in 

Molto rumore 
per nulla

contrasto con la Costituzione 
e la normativa nazionale di 
attuazione della stessa;
- di non perseguire finalità 
antidemocratiche, esaltando, 
propagandando, minaccian-
do o usando la violenza qua-
le metodo di lotta politica o 
propugnando la soppressio-
ne delle libertà garantite dal-
la Costituzione o denigrando 
la Costituzione e i suoi valori 
democratici fondanti;
- di non compiere manifesta-
zioni esteriori inneggianti le 
ideologie neofascista e/o ne-
onazista. 
Nessuno oggi dovrebbe esse-
re in difficoltà a sottoscrivere 
un impegno simile. 
Altrimeni, usando una famo-
sa frase, vorrebbe dire “Hou-
ston abbiamo un problema“ 
e bello grosso. 
n
* Sindaco di Palazzolo sull'O-
glio

di Gabriele Zanni*

Il sindaco Gabriele Zanni e il prefetto Annunziato Verzé consegnano la medaglia a Renato 
e Mario, figli di Giuseppe Bonassi, deportato in Russia

 CARTOLINA
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CASCINA CLARABELLA 
TURISMO ETICO IN FRANCIACORTA

San Valentino, cena a lume di candela in Franciacorta

Benvenuto della cucina con calice di Franciacorta Brut Docg biologico Clarabella
Patata croccante con gambero rosso e salsa al Franciacorta

Carpaccio di manzetta marinata con puntarelle, pecorino di Pienza e pomodorini confit ·Riso carnaroli con barbabietola, caprino e sale nero ·Filetto di manzo al punto rosa con scaloppa di fois gras, salsa al tartufo e patata mantecata·Crema cotta agli agrumi con morbido di cioccolato fondente e crumble di mandorle  ·Vino bianco e rosso “I Parnej”, acqua e caffè· 
40 euro a persona 

Prenotazione obbligatoria al 347.1278891 
Piatti vegetariani, vegani e per allergici su richiesta segnalandolo al momento della prenotazione

via Enrico Mattei, CORTE FRANCA (Brescia) – www.cascinaclarabella.it

consacrata dagli storici, il 
primo dei quali fu  Vincenzo 
Rosa: si dava per certo che 
la prima chiesa fosse in corri-
spondenza dell’attuale nava-
ta a settentrione. Fu solo nel 
1978, durante il rifacimento 
del pavimento della chiesa, 
che finalmente venne certifi-
cata l’esitenza di tre chiese 
aventi lo stesso epicentro ed 
orientamento che nel tempo 
si erano susseguite: un ritro-
vamento di reperti completo 
che ha consentito di aprire 
una cronologia attendibile 

delle fasi di trasformazione 
architettonica che, insieme 
alle precedenti ricerche stori-
che, ci ha permesso di defini-
re non solo la storia dei ma-
nufatti, ma anche le origini 
dei primi insediamenti della 
Palazzolo bassa. 
Gli studi e gli approfondimen-
ti successivi lasciano addirit-
tura intendere che fosse pro-
prio la parte bassa il primo 
insediamento originato dalla 
dominazione longobarda, vi-
sta anche la presenza del 
ponte longobardo. 

Le tre chiese in una mappa

Ciò in antitesi all’ipotesi di 
un primitivo nucleo ovoidale 
adiacente al castello: certo 
la struttura difensiva avrà 
favorito la presenza dell’inse-
diamento, ma l’esistenza del 
tempio ne consolida meglio 
la priorità, nell’ipotesi che 
da un insediamento “cur-
tense” si sia poi passati ad 
uno fortificato come testifica 
l’esistenza delle successive 
“mura”. 
Sta di fatto che quelli furono 
i primi insediamenti. 
Che fossimo in presenza di 
una pieve rurale lo conferma-
no le molte analogie formali 
e strutturali dei reperti visibi-
li nel sotterraneo dell’Audito-
rium S. Fedele, appartenenti 
alla prima chiesa, con altre 
pievi, da Bornato a Nave, 
come pure a quella di Fiera 
di Primiero, a tutte le chiese 
della valle del Chiese e della 
chiesa di Pontenove a Bediz-
zole: tutte ci confermano che 
la struttura possa risalire al 
periodo tra il VI e IX secolo 
e quindi precedente al castel-
lo. 
Sta di fatto che le sepolture 
rinvenute testificano la pre-
senza di presbiteri o comun-
que personaggi importanti 
rappresentativi di una comu-
nità. 
Del resto, anche se nel tem-
po le parti alte sulle due 
sponde del fiume si consoli-
darono con tutte le dispute e 
le traversie territoriali e politi-
che, tutta la storia coseguen-
te ha sempre visto la “Piaz-
za” come fulcro direzionale e 
strategico di Palazzolo con la 
parte civica e religiosa sem-
pre lì posizionata anche in 
tutti i secoli successivi, sem-
pre con il fiume protagonista. 
Nei prossimi numeri la conti-
nuazione. 
n

¬¬ dalla pag. 1 Solo dai reperti...

Da sinistra  il baritono Andrea Zese, il soprano Hama Manami e il tenore Orfeo Zanetti

La stagione lirica 2018 a Pa-
lazzolo è iniziata con il botto: 
lunedì 29 gennaio alle 20,30 
presso la Sala Conferen-
ze della biblioteca civica gli 
“Amici della Musica” hanno 
presentato l’Otello, opera tra 
le più belle tra quelle com-
poste da Giuseppe Verdi, 
dramma della gelosia, argo-
mento di scottante attualità. 
Nonostante la serata decisa-
mente invernale e la densa 
nebbia, il pubblico è accorso 
molto numeroso riempiendo 
totalmente la sala. Ospiti 
della serata, trattandosi di 

La stagione lirica è iniziata 
con l’Otello di Verdi

un’opera di Verdi, cantan-
ti di provata esperienza: si 
sono esibiti infatti il sopra-
no Hama Manami, il tenore 
Orfeo Zanetti ed il baritono 
Andrea Zese, accompagnati 
egregiamente al pianoforte 
dal maestro Damiano Maria 
Carissoni”. La presentazione 
della serata è stata curata 
da Matteo Bianchi, giovane 
ma con una grande cono-
scenza della musica.  
Molto applaudite le esibizio-
ni, soprattutto i duetti, tra 
tenore e baritono e tra teno-
re e soprano. Visibilmente  
soddisfatti  gli organizzatori 
che hanno visto premiati i 

Il 26 febbraio sarà presentato il Manon Lescaut di Puccini

loro sforzi. Prossimo appun-
tamento promosso dagli 
“Amici della Musica” per i 
palazzolesi amanti della liri-
ca sarà per la presentazione 
dell’opera Manon Lescaut di 
Giacomo Puccini, che sarà 
ospitata sempre dalla biblio-
teca civica alle 20,30 lunedì 
26 febbraio. Tutta la cittadi-
nanza è  invitata a parteci-
pare, l’ingresso sarà come 
sempre libero e gratuito.
Domenica 4 marzo i 110 
abbonati palazzolesi alla 
stagione lirica andranno a 
Verona, presso il teatro Filar-
monico, per assistere all’o-
pera di Puccini. n

di Zanotti Giambattista



Sigillature e fluoro, 
fondamentali trattamenti 

di prevenzione
Le sigillature dei sol-
chi rappresentano, 
insieme alla sommi-
nistrazione del fluoro, 
uno dei principali trat-
tamenti in termini di 
prevenzione dentale. 
La funzione delle sigil-
lature è di proteggere i 
denti dalla formazione 
della carie e devono 
essere effettuate non 
appena i denti poste-
riori sono completa-
mente erotti nel cavo 
orale. 

PERCHÉ SONO IM-
PORTANTI?

I denti posteriori defi-
nitivi (premolari e mo-
lari) presentano dei 
solchi e delle fosset-
te in cui si possono 
depositare residui di 
cibo e batteri. Specie 
in giovane età (infan-
zia ed adolescenza), 
anche l’uso regolare 
dello spazzolino da 
denti non è sempre 
sufficiente a garanti-
re una perfetta igiene 
orale ed a difendere 
il giovane paziente 
dall’attacco batterico.
COME AGISCONO? 

Il materiale usato per 
le sigillature è di con-
sistenza resinosa, 
molto fluida. Scorren-
do all’interno dei sol-
chi e delle fossette 
dei denti, preceden-
temente ben puliti e 
detersi, e successi-
vamente indurendosi, 
ne rende la superficie 
masticante scivolosa 
in modo tale che i re-
sidui di cibo possano 
essere rimossi più 
facilmente. Inoltre la 
maggior parte dei si-
gillanti in commercio 
contengono al loro in-
terno concentrazioni 
variabili di fluoro che 
viene lentamente rila-
sciato nel tempo, con-
tribuendo a fortificare 
lo smalto e a proteg-
gerlo dalla formazione 
della carie. 

QUANDO FARLE? 

I molari ed i premo-
lari permanenti sono 
i denti più esposti al 
rischio cariogeno pro-
prio perché è su que-
sti denti che i solchi e 
le fossette sono parti-

colarmente espressi. 
Ecco perché è indi-
spensabile intervenire 
precocemente subito 
dopo la loro eruzione 
con un’azione detta 
sigillatura dei solchi e 
delle fossette. L’ese-
cuzione delle sigilla-
ture viene consigliata 
a partire dall’età di 6 
anni (età di eruzione 
dei primi molari per-
manenti). 
n
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Non c'è bisogno di un no-
taio per far sapere ai nostri 
cari o ai tutori come morire. 
«Ma soprattutto – assicura il 
medico Angelo Lazzari – non 
sono necessarie nemmeno 
le leggi per depositare le di-
chiarazioni anticipate di trat-
tamento». 
Medico in pensione dell'a-
zienda ospedaliera Mellini, è 
presidente e fondatore, negli 
anni Ottanta, dell'associa-
zione Cure Palliative Maffeo 
Chiecca di Rudiano. E' intito-
lata a un sindaco, il rudiane-
se Chiecca, scomparso nel 
1987, che moriva di un terri-
bile male e si chiedeva come 
potessero tanti cittadini non 
avere il diritto a vedere alle-
viate le proprie sofferenze. 
Con quell'associazione, che 
Lazzari ha rilanciato negli ul-
timi tre anni, il medico in pen-
sione con la sensibilità dei 
diritti civili ha messo mano 
anche a un progetto antesi-
gnano: avviare i registri sul 
fine vita in ben tre Comuni. 
I primi due sono stati Chiari 
e Rudiano, che a fine 2016 
hanno introdotto i registri per 
il testamento biologico, quasi 
due anni prima dell'approva-
zione della legge che è entra-
ta in vigore ieri. 
«Ma non è tutto – spiega Laz-
zari -, nei giorni scorsi siamo 

stati a Palazzolo, in Comune, 
con un intervento simbolico 
per ricordare ai cittadini la 
possibilità di depositare ne-
gli enti pubblici le dichiarazio-
ni anticipate di trattamento. 
Con me c'era una decina di 
cittadini e saranno i primi a 
Palazzolo a depositare tali vo-
lontà, sebbene avessimo già 
ottenuto l'apertura del regi-
stro da qualche mese». 
L'appuntamento è stato una 
sorta di flash mob con cui ri-
cordare ai cittadini gli impor-
tanti diritti legati alle disposi-
zioni del fine vita. 
Quanto al primato in provin-
cia rispetto a Desenzano, 
che pure ha attivato da tem-
po il registro, Lazzari la butta 
sul ridere: «Mi interessa ben 
poco sapere chi è arrivato pri-
ma, molto più importante è 
esserci arrivati. Noi nel 2016 
abbiamo avviato i registri in 
questi tre Comuni ma già 
all'epoca erano 150 in tutta 
Italia i Comuni che avevano 
tali registri per le disposizio-
ni anticipate di trattamento. 
La verità è che ogni cittadino 
potrebbe sollecitare l'iscrizio-
ne in Comune delle proprie 
volontà e ora che la legge lo 
consente è ancora più urgen-
te ricorrere agli enti locali af-
finché siano sollecitati ad ag-
giornarsi con questa prassi». 
n

Le ultime volontà in 
anagrafe

di Massimiliano Magli

Il testamento di fine vita debutta anche da noi

I firmatari del testamento biologico

a cuore il verde e gli spazi 
di fruizione pubblica. In una 
nota diramata dal comune si 
legge a fronte dell’intitolazio-
ne: “...Primo Levi ha avuto 
conoscenza diretta della più 
grande tragedia dell’umanità 

¬¬ dalla pag. 1 

Inaugurato...
e ha sentito l’urgenza e il ri-
chiamo del dovere di testimo-
niare. Necessità ed efficacia 
promanano fortemente da 
lui e dalla sua opera. La sua 
eredità artistica e morale è 
stata sicuramente un forte 
impulso allo sviluppo dei va-
lori della convivenza e alle 
istanze democratiche della 
tolleranza....”. n
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